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LEGGE SULLA PRIVACY
L’UGI fa presente che i dati dei Soci (nome, cogno-
me, indirizzo, numero di telefono, e-mail) sono inseriti 
all’interno di un archivio e utilizzati solo per lo scopo di 
rinnovo di tesseramento, invio giornale, comunicazioni 
sull’andamento delle attività dell’Associazione e convo-
cazione dell’assemblea ordinaria. Questa informazione 
è data ai Soci e Sostenitori ai sensi dell’art. 10 della 
Legge N° 675/96 per ottenere il consenso al trattamen-
to dei dati nella misura necessaria al raggiungimento 
degli scopi statutari. Se il Socio o Sostenitore non inten-
de accordare il proprio consenso, dopo aver preso vi-
sione di quanto sopra, è pregato di inviare una comuni-
cazione scritta alla Sede dell’UGI. Se la Segreteria non 
riceverà un contrordine procederà all’utilizzo dei dati.
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L’89,9% dei giovani tra i 25 e i 34 anni 
accetterebbe un lavoro non inerente ai 
propri studi. L’83,5% accetterebbe lavori 
estemporanei o discontinui. Il 69,1% ac-
cetterebbe lavori pesanti. Il 77,7% sareb-
be disponibile a intraprendere percorsi di 
formazione o qualificazione professiona-
le. Lo dice una delle più recenti indagini 
di quest’anno del Censis. Statistiche che 
ancora una volta indicano la grave crisi 
lavorativa che sta attraversando questo 
Paese. Soprattutto nell’ambito giovanile. 
Aggiunge il Centro Studi Investimenti 
Sociali: “Tra i giovani occupati, invece, il 
26,9% ammette il totale disallineamento 
tra le competenze scolastico-formative 
di cui dispone e il tipo di lavoro che svol-

ge. Tra le cause della disoccupazione giovanile, gli intervistati indicano lo spo-
stamento dell’eta’ pensionabile (46,3%) e il mancato funzionamento dei mec-
canismi di incontro tra domanda e offerta (38,8%). Tra le possibili soluzioni, 
auspicano il sostegno alle vocazioni imprenditoriali attraverso il finanziamento 
delle start up innovative (34,6%) e la ripresa del turn-over nel pubblico impie-
go (32,9%)”.
Un tema globale, che spesso sfugge alla quotidianità. 
La domanda è: perché ne parliamo qui sul Giornale dell’Ugi, che affronta temi 
altrettanto importanti, ma assai lontani e diversi da questo?
La risposta è nei due articoli centrali del giornale. Uno racconta la nascita di 
Made in Ugi, una iniziativa di volontariato che serve ad avvicinare molte delle 
donne che accompagnano i loro figli in terapia, al mondo del lavoro. Insegna-
re un mestiere e imparare un’arte. Entrare nel mondo sartoriale e uscirne con 
i necessari rudimenti per avviarsi verso altre realtà lavorative. A molte mamme 
è stato utile, altre verranno in  futuro in questa piccola ma efficiente scuola di 
cucito. E’ un buon inizio.
L’altro punto sul lavoro fa riferimento a quella indagine del Censis e alle dif-
ficoltà di trovare una occupazione. Alessia e Giulia hanno scelto di svolgere 
i loro compiti nel Servizio Civile Nazionale all’Ugi. Naturalmente si tratta di 
volontariato, ma i 12 mesi trascorsi in Ugi hanno lasciato segni molto positivi 
in questa loro esperienza. Che potrebbero aprire, e in un caso è già accaduto, 
una strada al mondo del lavoro che sta fuori. Così, il Servizio Civile è diven-
tato una specie di stages o scuola o master. Un piccolo tassello forse, ma un 
grande impegno di Ugi per offire, anche ai giovani che cercano occupazione, 
una possibilità in più. 

GIORGIO LEVI
Direttore de “Il Giornale dell’UGI”

Dalla scuola di sartoria al servizio ci-
vile, l’impegno dell’UGI per offrire ai 
giovani un’opportunità per entrare nel 
mondo nel lavoro.

●●	Un Natale da record!
	
	 E’ stato il Natale dei grandi numeri 

per l’UGI. L’attività di raccolta fondi 
ha ottenuto grandi risultati. 

	 Sono stati venduti 7400 panettoni, 
più di 2000 biglietti di auguri, circa 
600 confezioni regalo e cesti natalizi 
preparati e confezionati con cura e 
passione dalle nostre volontarie. 

	 Al Mercatino sono venute più 
persone rispetto agli anni passati e 
di conseguenza sono aumentate le 
vendite. 

	 Siamo felici di poter dare queste 
informazioni ai nostri lettori che 
sono anche i nostri sostenitori 
e ci incoraggiano e spronano a  
proseguire nella nostra attività di  
sostegno alle famiglie. 

	 Un augurio di cuore a tutti per il 
nuovo anno e grazie per il supporto!

In breve

AUGURI A TUTTI!
Che il 2018 continui 
ad essere solidale e 

accogliente!
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NASCE IL LABORATORIO SARTORIALE 
MADE IN UGI
Capsule, limited edition, top model, upcycling, e ancora al-
tre parole complicate.  Vocaboli nuovi e misteriosi. Ma quasi 
normali a Casa Ugi. Soprattutto nel laboratorio di sartoria 
che ha impegnato le mamme ospiti e che ha dato buoni ri-
sultati e concrete soddisfazioni.
Ecco com’è andata. Un giorno di alcuni mesi fa una giova-
ne professionista si è presentata a Casa UGI per illustrar-
ci un suo progetto, insegnare alle mamme e alle ragazze 
ospiti della nostra casa di accoglienza a cucire e realizzare 
dei capi semplici ma di grande effetto. Così piano piano da 
una settimana all’altra il laboratorio è cresciuto in entusia-
smo ed idee – oltre che in attrezzature come macchine per 
cucire, taglia e cuci, aghi, fili, stoffe. La professionista, Sara 
Conforti, è riuscita ad insegnar loro l’abbiccì del taglio e del 
cucito realizzando capi da indossare con il riciclo di indu-
menti vecchi e abbandonati. Le mamme hanno cominciato 
a misurarsi quasi per gioco con le tecniche base del taglio e 
della confezione per dar vita a piccoli oggetti di uso quotidia-
no (cappelli, sciarpe, pantofole) grazie al riutilizzo di vecchi 
maglioni dismessi.
Come si sa, un’idea tira l’altra fino a raccogliere vecchie cra-
vatte per trasformarle in borse colorate double-face capienti 
e molto originali. 
“Dal semplice riciclo di vecchi maglioni, alla costruzione di 
una vera e propria capsule/upcycling di borse double-face 

da cravatte dismesse. Una serie di 2O pezzi limited edition 
realizzate dalle mamme residenti nell’ambito dei workshop 
a cura di “Anticasartoriaerranteproject” e’ pronta a sfila-
re su una speciale passarella nel cuore di Casa Ugi. E la  
Madrina è d’eccezione: la top model Fernanda Lessa” ha 
detto Sara Conforti, forza trainante del laboratorio e seria 
professionista che crede nella potenza sanatrice di tutto ciò 
che si può fare con ago e filo. “Le mamme, diventate piutto-
sto autonome nella confezione - dice Sara Conforti - hanno 
accettato la proposta di organizzare le loro (nuove) compe-
tenze in un contenitore più ambizioso che potesse fare da 
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volano ad un’opportunità concreta per tutti: realizzare una 
capsule upcycling di borse double face utilizzando vecchie 
cravatte dismesse da battere all’asta durante la sfilata”. Le 
mamme e le ragazze hanno così iniziato a realizzare i 20 
pezzi “limited edition” da presentare durante la sfilata. Il pro-
getto prendeva vita e senso.  Persino Fernanda Lessa, top 
model di fama internazionale, si è offerta di curare la sfilata 
con i suoi workshop di portamento tenuti in collaborazione 
con dieci volontarie divenute modelle d’eccezione; il fotogra-
fo Paolo Ranzani ha offerto il suo sguardo e la sua presenza 
per documentare e seguire l’immagine del progetto e diver-
se altre realtà hanno affiancato lungo il percorso il progetto 
sartoriale.
Questo laboratorio vorrebbe andare oltre: è stata realizza-
ta una sfilata con le borse fatte dalle vecchie cravatte, ma 
non solo, ciò che conta davvero è aver dato alle mamme e 
alle ragazze che hanno frequentato il laboratorio la possibi-
lità di pensare ad un mestiere. Sappiamo che il ritorno alla 
quotidianità, quella che per tutti noi è la norma e a cui non 
facciamo caso perché “è normale” (e di cui ci lamentiamo 
molto spesso) è molto molto difficile. Cosa significa tornare 
alla normalità? Significa non dover pensare di sopravvive-
re, non dover fare i conti con le medicine e le terapie, non 
dover attendere visite e controlli, ecc. questa è la normalità 
per le famiglie che passano dal centro di oncoematologia 
del Regina Margherita. Ma se le terapie sono durate tanto, 
se si è perso il lavoro, se non si hanno più i soliti punti di ri-
ferimento a chi e a cosa ci si può attaccare? Se non si ha un 
mestiere come ci si guadagna il pane quotidiano? Purtroppo 
non basta guarire, bisogna riconquistare il terreno perduto. 
Bisogna potersi mantenere, e tornare ad avere quella dignità 
che prima ci sembrava semplicemente normale. Le madri a 
causa delle lunghe residenze finalizzate alle cure dei propri 
bambini si trovano oggi in difficoltà nel riprogettare la propria 
vita sociale e professionale. Le ragazze desiderano lasciarsi 
alle spalle un periodo di vita pesante e buio; è un’urgenza 
che va accudita, accompagnata verso possibili soluzioni.

Il laboratorio di sartoria ha voluto e potuto gettare un piccolo 
seme dedicato alle mamme e alle ragazze: chissà che l’ago 
e il filo non possano diventare un mestiere? Chissà che non 
ci si possa reinventare imparando a riparare, cucire, taglia-
re, ideare, creare. A questo scopo Sara Conforti, presidente 
di “Anticasartoriaerranteproject laboratori nomadi per una 
moda sostenibile”, si e’ dedicata a UGI creando il marchio 
MADE IN UGI/Sartoria Sociale per favorire anche la for-
mazione e la ricollocazione professionale delle mamme resi-
denti ed ex residenti di Casa Ugi. Un sogno, per ora.

Sara Conforti
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IL SERVIZIO CIVILE ALL’UGI
Un’opportunità per entrare nel mondo del lavoro
A Casa UGi hanno prestato servizio civile Alessia Uleri 
e Giulia Merini. Un’esperienza che è stata per loro molto 
coinvolgente e che allo stesso tempo è stata utile per indi-
care qualche buona strada per il mondo del lavoro. 

Chi sono le volontarie del Servizio Civile. Alessia, 28 anni, 
dopo la laurea triennale conseguita nella sua città natale, 
Sassari, si trasferisce a Torino per conseguire la laurea ma-
gistrale in Programmazione e gestione dei servizi educativi 
e formativi.

Giulia ha 24 anni, abita a Vaie, in Val di Susa, ed è iscritta al 
corso di Tecnologie Alimentari del Dipartimento di Scienze 
Agrarie, Forestali e Alimentari.

Perché hai scelto di affrontare l’esperienza del servizio 
civile? E perché proprio all’Ugi?

Alessia: “Credo che il servizio civile sia un dovere civico, 
è un’occasione per conoscere a fondo la realtà sociale in 
cui viviamo e il sostegno e l’aiuto alle associazioni di volon-
tariato è un modo per sdebitarsi con la società. Ho scelto 
di affrontare l’esperienza del servizio civile e donare il mio 
tempo e le mie capacità per dare il mio contributo alla comu-
nità, certa di ricevere, alla fine del servizio, anche un ritorno 
emotivo positivo. Non conoscevo la realtà dell’Ugi, ho sco-
perto l’associazione grazie al bando del servizio civile. Ho 
letto il progetto e ho fatto domanda per prestare servizio a 
Casa Ugi perché il fine era assolutamente nobile. L’idea di 
aiutare le famiglie e i minori malati di tumore era la scelta 
migliore per me in quel momento, affrontare una malattia 
lontano dalla propria terra e dal proprio “nido” è sicuramente 
un’esperienza difficile da sopportare, in aggiunta alla malat-
tia, ma poter aver affianco persone con le quali condividere i 
momenti potrebbe essere una soluzione per vivere più sere-
namente, per quanto possibile. Prestare servizio a Casa Ugi 
poteva essere il modo per aiutare le famiglie ad alleggerirsi 
dai pesi eccessivi della vita quotidiana, ad esempio attra-
verso dei piccoli interventi domestici, o aiutarli attraverso la 
condivisione di un sorriso”.

Che cosa avete imparato durante questi 12 mesi?

Giulia: “Fin da subito sono stata ben accolta e mi sono tro-
vata molto bene all’interno del gruppo. Durante il percorso 
mi hanno dato fiducia e le indicazioni necessarie per poter 
svolgere al meglio le mansioni assegnatemi. Ho avuto il pia-
cere di approcciarmi anche a molti volontari di età e perso-
nalità diverse e di affezionarmi ad alcuni di loro”. 

Alessia: “Ho imparato sicuramente tanto dal punto di vista 

umano, entri in contatto con diverse tipologie di persone, 
ognuna con il proprio passato e un presente ingombrante 
ed ognuna di loro mi ha insegnato qualcosa. Durante il ser-
vizio a Casa Ugi ho imparato a rispettare i silenzi ma anche 
ad assecondare la voglia di parlare, perché ogni persona ha 
il proprio modo di affrontare le situazioni di disagio. Ho im-
parato il significato di lavoro in rete, tutte le persone intorno 
e dentro l’Ugi collaboravano per mandare avanti una gran-
de macchina sempre in movimento, volontari e dipendenti.

Credete che la scelta di prestare servizio civile vi darà 
qualche possibilità nel  mondo del lavoro?

Giulia: “Al termine del Servizio Civile sono stata assun-
ta presso l’Associazione UGI come impiegata amministrati-
va. Durante il colloquio mi era stato descritto a grandi linee 
quali sarebbero state le mansioni che avrei dovuto svolge-

Alessia Uleri
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re, ma personalmente era indifferente in quale sede sarei 
stata inserita perché il mio obiettivo era poter partecipare al 
progetto. Successivamente abbiamo valutato che per le mie 
caratteristiche sarei stata più idonea per i compiti all’interno 
della segreteria dell’Ospedale”.

Alessia: “Lavorare “dietro le quinte” di Casa Ugi, dando 
supporto alle segreterie, credo mi sia stato utile per matu-
rare competenze di gestione che non si discostano tanto 
da quelle che sono le conoscenze che il mio percorso di 
studio mi offre, conciliare quindi le due esperienze sarà si-
curamente un ottimo lasciapassare per il mondo del lavoro. 
È stato utile collaborare con tutte le segreterie, diverse tra 
loro per competenze, ma impeccabili nel loro lavoro, grazie 
alle quali ho potuto carpire preziosi consigli e buone prati-
che utilizzabili in ambito lavorativo”.

Tornassi indietro, faresti la stessa scelta?

Alessia: “Sicuramente sì. Il servizio civile è ormai finito da 
qualche mese ma i ricordi sono ancora molto vivi, potrei dire 
con assoluta certezza che rifarei questa esperienza, che 
con i suoi lati positivi e negativi l’hanno resa unica”.

Quali sono stati i momenti più difficili?

Giulia: “La parte negativa di questo percorso è stata la dif-
ficoltà a mantenere un certo distacco con alcune famiglie 
con cui si era creato un legame affettivo e di metabolizzare 
le notizie non positive riguardanti lo stato di salute dei bim-
bi. Nel complesso è stata un’esperienza molto positiva e la 
rifarei sicuramente”.

Giulia Merini

Che cosa è il Servizio Civile Nazionale?
 
E’ un’esperienza di volontariato che  opera nel rispetto dei principi 
della solidarietà, della partecipazione, dell’inclusione e dell’utilità so-
ciale. I volontari e le volontarie vengono inseriti in progetti formativi, 
della durata di 12 mesi, all’interno di enti e associazioni che operano 
in ambito di assistenza, educazione e promozione culturale, ambien-
te, patrimonio artistico e culturale, protezione civile. 
Il Servizio Civile offre quindi la possibilità di dedicare 12 mesi della 
propria vita a se stessi e agli altri: formandosi, acquisendo conoscen-
ze ed esperienze e maturando una propria coscienza civica.

Per informazioni sul servizio civile potete rivolgervi anche a 
Confcooperative Torino visitando il sito:

www.torino.confcooperative.it 
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LA TESTIMONIANZA DI DANNY MARTINEZ
mamma di Daniel.

Oggi incontriamo una delle famiglie ospitate in Casa UGI. 
Si tratta della famiglia Martinez, composta dalla mamma 
Danny e da suo figlio Daniel, entrambi venezuelani.
Daniel è con la sua mamma quando ci vediamo, resta insie-
me a noi per tutto il tempo della gradevole chiacchierata, e, 
animato da una vivace curiosità, si mostra molto interessato 
ad ogni argomento.
Ci racconta di avere dodici anni, di frequentare la prima me-
dia con profitto, grazie agli ottimi professori con i quali si tro-
va davvero bene. La mamma sorride alle parole di Daniel, 
mentre inizia con lei l’ intervista.

Ci racconti la tua famiglia Danny? Da chi è composta?
“La mia famiglia è composta da Daniel e da altre due ragaz-
ze che vivono oggi in Perù. Mia figlia più grande è sposata 
e l’altra mia figlia l’ha seguita a causa della gravissima si-
tuazione che è venuta a crearsi in Venezuela. Questo mio 
Paese ha oggi molte difficoltà purtroppo ed è difficile viverci, 
manca di molte cose, compresi i generi alimentari”.

Parlaci di Daniel.
“Daniel è qui a Torino con me dal 21 aprile 2014, a Casa 
UGI dal 2015. Il bambino si è ammalato di leucemia linfo-
blastica acuta quando ancora eravamo in Venezuela e lì è 
stato inizialmente curato per due anni. Ricordo ancora l’an-

goscia di quando è stata diagnosticata la sua malattia, la 
mia assoluta incapacità di decidere sul da farsi e la paura 
di tutto.
Comunque, come ti ho detto, passano in Venezuela i primi 
due anni con risultati altalenanti, ma purtroppo la malattia 
precipita. Daniel aveva assoluto bisogno di un trapianto per 
continuare a vivere, ma era impossibile da farsi in Venezue-
la. Provavo uno smarrimento enorme!”

Quali sono stati i tuoi passi successivi?
“Il mio medico, estremamente vicino al bambino, mi mette 
in comunicazione con una associazione (che ora non esiste 
più) attenta ai problemi come quello di Daniel e grazie a 
questo tramite entriamo in comunicazione con ATMO (As-
sociazione per il trapianto di midollo osseo) in Italia ed arri-
viamo a Torino all’ospedale infantile Regina Margherita.
Proprio in questo ospedale, a distanza di un anno mio figlio 
è stato sottoposto a due trapianti di midollo osseo; io ho do-
nato in data 11 luglio 2014 il midollo a Daniel; per il secondo 
trapianto invece, è stato donato da suo padre, il 2 ottobre 
2015”.

Quando e dove hai incontrato Casa UGI?
“In ospedale da subito. Grazie a loro ci è stato assegnato il 
nostro attuale appartamento sin dal 2015”.
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Che cosa sentì di dirci di questo tuo incontro e della 
permanenza tutta?
“Che dire? Mi trovo davvero bene, ci sono persone che mi 
fanno sentire come a casa mia. Per noi adulti fanno tutto ciò 
che possono e per i ragazzi hanno un occhio ancora più at-
tento. E la gentilezza...sai quanto aiuta, è sempre vincente.
Ciò che voglio che assolutamente sia scritto è che i bimbi 
qui nella Casa possono avere una vita diversa, con svaghi e 
attività. Un sorriso di Daniel era ed è così importante in mez-
zo alle cure difficili. Attraverso i giochi proposti lo vedevo più 
sereno, partecipativo: UGI sa fare dimenticare la malattia”.

Hai qualche episodio che desideri ricordare?
“Non un episodio ma il sempre. UGI è stata infatti sempre 
con noi attraverso tutte le brave persone (voglio che sia 
scritto) che ci hanno avvicinato nel tempo. Domenico ha 
tante iniziative per rendere sereno il soggiorno nella Casa e 
in ospedale. I volontari poi! Tra questi ricordo un mago che 
faceva magie con Daniel e lui rideva felice. Queste sono le 
persone che non si dimenticano perché non ti fanno sentire 
sola.
Persino le telefonate voglio ricordare, nel buio tunnel del-
la malattia mi chiamavano per avere notizie. Una grande 
umanità.
Inoltre noi nella Casa abbiamo in dotazione un appartamen-
to in cui c’è ogni cosa necessaria, è confortevole e ben ar-
redato. Non si può desiderare altro!”

Quindi l’esperienza con l’Italia e con UGI ha un gran va-
lore.
“Certo. Il Paese era per me nuovo, ero spaesata e triste. Ep-

pure qui con UGI non ho sofferto la lontananza da casa mia, 
perché la condivisione è una regola della Casa. Sicuramen-
te UGI è riuscita a rendere meno difficile il distacco dalle mie 
abitudini, dagli amici, dalla mia gente. Mi supporta ogni volta 
in cui ho un problema, indica come risolverlo, spesso sono i 
suoi volontari a risolvermelo. Posso dire che senza l’appog-
gio e l’amicizia di UGI saremmo tristi, invece non lo siamo.
Pensa che UGI ci accompagna anche in uscite sul territo-
rio”.

Quindi hai conosciuto Torino.
“Sì, Daniel ed io abbiamo visto per la prima volta il Museo 
Egizio, il Museo del Cinema e altri punti interessanti. UGI mi 
ha fatto apprezzare la città”.

Il Natale è prossimo. Lasci a UGI, a noi, un messaggio?
“Vorrei raccontare come si trascorre il Natale in Venezuela. 
Ecco. Di solito la festività si trascorre in famiglia, un gran 
pranzo insieme. Il piatto tipico che non manca in questo 
giorno è l’hallaca. Te lo spiego velocemente, ecco.
Da una parte si prepara un impasto con farina di cereali e 
se ne fa una sfoglia. Nel contempo si cuoce in pentola un 
composto di carne, aglio, peperoni, cipolle, capperi, uva sul-
tanina, olive, uova. Si appoggia poi il composto sulla sfoglia 
e si avvoltola il tutto con una foglia di banano. Si cuoce al 
forno e si gusta a fette.

Da provare e un buon Natale con un grazie grande grande 
a tutta Casa UGI”.
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È una bella storia che inizia così: un giorno Ilaria Chiesa, 
una nostra volontaria, guardando i bambini ricoverati in 
reparto oncologico del Regina Margherita un po’ tristi e 
annoiati pensa a qualcosa per rallegrarli e portarli lonta-
no dalle terapie e dal peso di quelle giornate. 
Piano piano l’idea prende forma, un proiettore per illu-
minare le storie, tendoni rossi a fare da cornice, pouf da 
cui farsi abbracciare… ma certo! Un mini-cinema tutto 
per loro!! E come fare? Una raccolta fondi è necessaria 
e allora Ilaria scopre che c’è una formula che si chiama 
crowdfunding e che aiuta le persone a donare a ragion 
veduta.
La raccolta fondi vuole invertire il concetto classico le-
gato a questo tipo d’iniziativa: non sarà chi partecipa a 
ricevere una ricompensa, ma i bambini e le loro famiglie 
saranno i veri beneficiari del progetto.
Un regalo sincero e disinteressato per contribuire a rea-
lizzare uno spazio capace di tenere fuori la quotidianità 
e dare vita alle favole.
Ilaria Chiesa, fondatrice della start up video RECTV, ha 
realizzato la piattaforma di crowdfunding per il progetto. 
«È da quando andavo all’università che la struttura a ve-
tri che ospita la Onlus attira la mia attenzione - racconta 
- all’inizio non sapevo cosa fosse, poi mi sono informata 
e ho visto di cosa si occupava. Entrarci però non è sta-
to immediato, come non lo è entrare in contatto o stare 
vicino a chi sta male. Ci sono riuscita solo due anni fa 
portando dei libri».

Da quando è nata, RECTV, nel suo piccolo, ogni anno a 
dicembre, dedica parte dei suoi utili a un progetto cultu-
rale o di beneficenza che la sua fondatrice ritiene impor-
tante: «Questo è il terzo anno ed è un momento simbo-
lico per la sopravvivenza di una startup. Per questo ho 
pensato di fare le cose un po’ più in grande e soprattutto 
non da sola. Occupandomi di produzioni video, regalare 
un cinema per Natale mi è sembrata la cosa più natura-
le». 

UN MINI GRANDE CINEMA
I bambini ospiti della struttura sono stati coinvolti attiva-
mente nel progetto attraverso due laboratori in cui hanno 
immaginato il Minicinema. Con i loro lavori è stato realiz-
zato anche il video di lancio della campagna.

Partner dell’iniziativa sono il Museo Nazionale del Ci-
nema di Torino che ha suggerito i film da donare, la Cir-

Ilaria Chiesa
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coscrizione 8 del Comune di Torino che ha concesso 
il patrocinio, gli esercizi commerciali della Circoscrizione 
8 che hanno avviato una raccolta fondi, il Comune di 
Andezeno, in provincia di Torino, che ha raccolto 600 
euro, le attività Molecola, Atelier Madagascar e 083 
Ristocafé, il Reset Festival, che ha aderito al progetto 
impegnandosi nella ricerca di fondi.

Alla realizzazione del progetto hanno anche collaborato 
in modo gratuito e volontario l’illustratrice Federica Zan-
cato, la giornalista Sara Perro, Noemi Petracin, consi-
gliera della circoscrizione 8 della città di Torino, il fumet-
tista Matteo Aversano e il fotografo Federico Rubin. 
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Il talento è un regalo della natura.
Una dote grazie alla quale è possibile produrre opere di im-
portante rilevanza artistica, scientifica, etica o sociale.
Opere da condividere, per permettere a chiunque di godere 
nel guardare, sentire, toccare, percepire, scoprire e capire 
la natura in tutte le sue manifestazioni e sfumature. 
Una missione quotidiana per quanti creano contenuti, for-
mulano concetti, danno vita ad azioni ed iniziative di interes-
se ed utilità pubbliche, mettendo a disposizione competen-
ze, idee, tempo e passione. 
Proprio come fa il team dell’associazione “Officine Buo-
ne”, che propone un modo nuovo di fare volontariato, at-
traverso progetti ed eventi di promozione sociale grazie ai 
quali mettere il talento dei giovani al servizio di attività ed 
iniziative collettive.
Iniziative come “Special Stage – Dona il tuo talento”,  ras-
segna musicale per giovani musicisti, cantanti e band che 
possono farsi conoscere, esprimendo il proprio talento, esi-
bendosi nelle corsie degli ospedali italiani che aderiscono 
all’iniziativa.
Il format utilizzato riprende il modello di “X Factor”, il talent 
musicale che permette agli aspiranti artisti di mettersi alla 
prova per essere valutati da una giuria tecnica e da quella 
popolare.
Da metà ottobre, una delle sedi in cui si sono svolte esibizio-
ni e selezioni per la finale, è stata Casa Ugi.
“L’idea è nata ad inizio Settembre, durante la giornata orga-
nizzata dalla Fondazione “Parole di Lulù” - a sostegno del 
mondo dell’infanzia - introduce Paola Ciarrocchi di “Offici-
ne Buone” - la finalità dell’evento, che si concluse con un 
concerto di Niccolò Fabi, era quella di raccogliere dei fon-
di da destinare all’adozione di un alloggio di Casa UGI. In 
quell’occasione, ci siamo trovati con Domenico De Biasio, 
coordinatore del “Progetto adolescenti”, abbiamo parlato di 
questo progetto e da metà Ottobre abbiamo iniziato”.
In principio i musicisti interessati a partecipare si sono 
iscritti registrandosi sul sito dell’associazione all’indirizzo 
www.officinebuone.it/special-stage e successivamente 
sono stati selezionati e ricontattati dallo staff per concordare 
la prima esibizione.
“La partecipazione è gratuita e gli artisti vengono selezionati 
sulla base dei testi proposti - spiega Paola Ciarrocchi - per 
noi è importante che trasmettano messaggi positivi”. 
Casa Ugi si è cosi trasformata in un set per le audizioni, 
e i ragazzi hanno vestito i panni dei giudici per valutare le 
performaces dei musicisti insieme a Domenico e allo staff di 
“Officine Buone” composto da Paola Ciarrocchi, Eugenio 
Cesaro e Paolo Di Gioia.
“Gli incontri si aprivano con una presentazione dell’artista 
seguita dall’esibizione acustica e dall’intervista curata dai 

ragazzi - descrive Ciarrocchi - tutti hanno mostrato interes-
se e passione per la musica e per i metodi utilizzati nella 
composizione. Inoltre, in futuro, chi tra di loro suona uno 
strumento, o chi comincerà a farlo, potrà far parte di un 
gruppo e partecipare al talent”.
Nel frattempo, proprio in questi giorni il team di “Officine 
Buone” valuterà gli esiti delle esibizioni e delle votazioni 
concluse a dicembre.
Gli artisti che avranno totalizzato il maggior numero di spe-
cial credits durante l’edizione saranno ammessi alla serata 
finale, organizzata in collaborazione con l’etichetta disco-
grafica Sugar, con la supervisione e la consulenza di impor-
tanti artisti della musica italiana, con il patrocinio della Siae 
e il fondamentale  supporto dei volontari di “Officine Buone”.
Al vincitore della rassegna, che avrà il suo epilogo a Milano, 
una giuria di qualità assegnerà il “Premio Special Stage” 
in denaro.

Inoltre, per tutti i partecipanti ci sarà la possibilità di dedi-
care una esibizione per un importante progetto sociale, re-
alizzando una azione di volontariato concreta ed efficace e 
regalando un momento di svago ai pazienti di una struttura 
ospedaliera.

SPECIAL STAGE – DONA IL TUO TALENTO
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IL PULMINO DELL’AMICIZIA
Non c’è limite alla generosità! In UGI è arrivato come un grande dono un’altra auto grande e comoda oltre che utile per 
tutte le nostre famiglie e per i bambini con disabilità. Qui c’è posto anche per le sedie a rotelle! Per noi è un grande aiuto 
e siamo grati ai tanti Amici (Bueti Claudia, Italmotor, Automotoretrò & Automotoracing, Le Rose Giuseppe, 500 Torino Club 
Italia, Scarmato Angelo, Le Rose Rosaria, Ferrari Douglas, Palestro Massimo, Famiglia Bifano, Fuori Giri Car Club, Ms 
Grafica, AutoGiannini, Famiglia Campisi, Famiglia Mantella, Bueti Domenico, Carlucci Christian, Fogli Gianluca, Famiglia 
Bucciol, Famiglia Giacopelli, Famiglia Ruzza, Priotto Ivano, Famiglia Panetta Giuseppe, Famiglia Pezzulich, Famiglia Mo-
naco Maurizio, Famiglia Viola Antonio, Mondorapaci, Trattoria dell’Amicizia, Famiglia Cerva e Famiglia Berrutti), capitanati 
da Francesco Bueti di 500 Torino Club Italia, per essere stati così attenti e sensibili alle nostre necessità.

IL BENESSERE ANCHE IN REPARTO
Il progetto si chiama “L’immagine del benessere” ed è stato creato soprattutto per le mamme dei piccoli pazienti del reparto 
di oncoematologia del Regina Margherita. L’idea ci è venuta osservando l’indice di gradimento che il solo parrucchiere ha 
avuto nell’ultimo anno in reparto. Le mamme si prenotano da una settimana all’altra e ci tengono a riservarsi qualche breve 
momento per curare la propria immagine e soprattutto per dedicarsi del tempo. E allora perché non ampliare l’offerta e dar 
loro modo di migliorare la propria immagine con il solo scopo di volersi bene e di piacersi?
Ci siamo messi in contatto con Claudio Querelante, direttore di AIEM – Accademia Italiana di Estetica e Make-up, il 
quale ha aderito con entusiasmo e molta generosità al nostro progetto. Essendo noi inesperti al riguardo ci ha guidati in un 
percorso delicato e non invasivo spiegandoci i principi fondamentali della cura del proprio corpo. Le mamme e, perché no, 
le ragazze in terapia iniziano così a conoscere le basi del trucco, come curare la propria pelle con semplici gesti ma tanti 
“trucchetti”, come dedicarsi del tempo senza eccedere e come sentirsi meglio anche solo perché ci si è dedicati a se stessi.
Crediamo molto nel valore di questo progetto che regala una migliore immagine di sé alle mamme e alle ragazze aiutandole 
a sviluppare più attenzione per se stesse e incoraggiandole a trovare spazi personali! 
Grazie ancora una volta alla Fondazione Parole di Lulù che con la loro raccolta fondi di quest’estate non solo hanno 
adottato un alloggio ma ci hanno dato la possibilità di iniziare il progetto benessere.



Attività UGI

15

E ANCHE QUEST’ANNO BUON NATALE A TUTTI!
Quest’anno tutto si è svolto nello splendido Palazzo a Vela. Tre sale tutte per noi in cui abbiamo potuto distribuire meglio 
la giornata dedicata al Natale per i bambini. 
In una sala l’accoglienza e la distribuzione dei doni da parte di Babbo Natale; un’altra sala per la merenda a buffet e il banco 
del bar per le bibite; la terza sala è servita per lo spettacolo. Le quinte dietro cui si cambiavano gli attori e lo spazio davanti 
dove si sono assiepati i bambini e i ragazzi per vedere lo spettacolo. 
“La vera storia” è il titolo dello spettacolo: una parodia di alcune fiabe classiche per bambini in cui si sono avvicendati come 
attori alcuni volontari, bambini e ragazzi guariti. Lo spettacolo è stato anche arricchito dalla presenza di professionisti che 
hanno divertito i bambini con giochi di magia e bolle gigantesche. 
Ma la festa di Natale non è solo per i bambini ma anche per i volontari che si ritrovano per dare un abbraccio alle famiglie 
fuori dalle corsie di ospedale in un clima spensierato e allegro. Molti sono i regali distribuiti a tutti da una scattante e atletica 
volontaria e da un Babbo Natale con il physique du rôle che come sempre ha attratto la curiosità di molti fra i più piccoli. 
Anche quest’anno abbiamo avuto il piacere della visita della nostra sindaca, Chiara Appendino, che è venuta per augurare 
a tutti noi Buon Natale e a portare il saluto della città. 
Non ci resta che darci l’appuntamento per il prossimo anno con altre sorprese e tanti giochi ma più di ogni altra cosa ringra-
ziamo tutti i volontari e tutti coloro che tanto hanno lavorato per rendere speciale questa giornata.

MESSA DI NATALE A CASA UGI
Don Sergio, lo sappiamo già, è una persona speciale! Non perché faccia o dica cose dell’altro mondo ma proprio perché 
dice e fa cose di questo mondo! E le dice con la solita chiarezza e semplicità. 
Chi meglio di lui per la Messa di Natale? In sala giochi, un po’ stretti ma non troppo, in una bella atmosfera tranquilla ci sia-
mo trovati ad ascoltare con molta attenzione ciò che Don Sergio aveva preparato per noi. I ragazzi della band UGI avevano 
preparato dei brani che hanno arricchito la messa, belle voci e bei canti oltre che bravi musicisti tutti volontari e un ragazzo 
guarito che è tornato volentieri tra noi per cantare e suonare. 
E poi i tradizionali auguri per tutti con una fetta di panettone e un bicchiere di spumante. Arrivederci e grazie a Don Sergio 
che incontreremo a ottobre per l’incontro con i genitori.
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AVANTI POP _ UGI alla GAM …
Donatella, volontaria della “carta pesta”, forte della sua  
esperienza scolastica, ha pensato bene di proporci un nuovo 
laboratorio per i bambini e i ragazzi ospiti della Casa e ci ha 
messi in contatto con la Galleria di Arte Moderna di Torino. 
L’incontro è stato proficuo e interessante e si sono subito 
create le migliori condizioni per realizzare un bel progetto 
ludico-didattico per i bambini, non solo, anche per le famiglie 
dal titolo “Avanti Pop _ UGI alla GAM…” .
Con questa proposta la GAM vuole avviare una collabo-
razione costruttiva tra l’UGI e il Dipartimento Educazione 
GAM. “Avanti Pop” è l’argomento che abbiamo concordato 
per coinvolgere i ragazzi e fargli scoprire i linguaggi e i mate-
riali della Pop art italiana. I ragazzi attraverso disegni parole 
e immagini scopriranno il significato della parola “Pop” co-
struendo anche una grande mappa. Le attività si svolgeran-
no in alcuni pomeriggi alternativamente alla GAM e a Casa 
UGI e nell’ultimo appuntamento verrà esposto un elaborato 
finale in Casa UGI.
Con questo nuovo progetto ci piacerebbe raggiungere alcuni 
obiettivi come sviluppare la conoscenza del patrimonio arti-
stico di Torino, cosa nuova per molte famiglie che non cono-
scono affatto il nostro territorio; orientare l’esplorazione del 
Museo come luogo privilegiato per scoprire molteplici  lin-
guaggi artistici del passato e del presente e far capire quindi 
ai bambini che il museo non è un luogo noioso da cui uscire al più presto; incoraggiare le capacità personali seguendo la 
guida di professionisti e scoprire magari delle capacità non ancora venute riconosciute; e infine saper elaborare le cono-
scenze acquisite e imparare ad usarle in altri contesti padroneggiando quindi le informazioni apprese.
Crediamo molto nella collaborazione con la GAM e speriamo che questo sia soltanto il primo di tanti progetti.

CONCORSO FOTOGRAFICO: 
“TROVA I CUORI NEL MONDO”

Si riparte con il concorso fotografico, edizione 2017-2018! 
“Trova i cuori nel mondo” è il tema di quest’anno. 
Le forme e i segni che ognuno di noi vede nel mondo, nell’a-
ria, nelle nuvole, per terra, disegnato o descritto, ciò che 
ognuno di noi ama interpretare come un cuore, ecco quello 
è il soggetto da immortalare. 
La nostra mente riesce ad elaborare figure e riferimenti che 
noi “vediamo” inconsapevolmente, è questo il bello ed è 
questo ciò che il bando ci chiede. 
Lasciamo andare la fantasia e facciamo in modo che la re-
altà si trasformi in qualche cosa di molto buono e di molto 
dolce. Ne abbiamo tutti bisogno!

Il termine per inviare le fotografie è il 28 gennaio, ne 
aspettiamo tante, tantissime e poi ci vedremo al Circolo 
dei Lettori di Via Bogino n°9 a Torino il 23 febbraio 2018 
alle 18 per la premiazione e per una bella sorpresa che 
piacerà a tutti!

Per informazioni: www.ugi-torino.it
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MADE IN UGI: SARTORIA SOCIALE
Mercoledì 6 dicembre, negli spazi di Casa Ugi, 
si è tenuta una sfilata a sostegno del progetto 
MADE IN UGI: SARTORIA SOCIALE.

La madrina dell’evento è stata la top model 
Fernanda Lessa, la quale con la sua verve e la sua sim-
patia ha animato la sfilata della prima collezione upcycling 
(ovvero con materiali di scarto) di borse reversibili intera-
mente realizzata dalle mamme dei bambini residenti nella 
nostra Casa.

L’iniziativa, ideata da Sara Conforti e che prevede la fonda-
zione di un laboratorio dedicato alla formazione e alla pro-
duzione di moda sostenibile ubicato nella futura struttura di 
Ugi, è atta a favorire la ricollocazione sociale e professiona-
le delle donne e mamme residenti di Casa Ugi;  come ci ha 
detto la stessa Sara, curatrice dell’evento, “la realizzazione 
della collezione è passata attraverso un anno di lavoro, più 
di 50 workshop e l’ausilio delle donazioni di centinaia di cra-
vatte dismesse arrivate da ogni parte d’Italia, le quali, ac-
coppiate a tessuti fine pezza da smaltire, hanno fatto sì che 
sia stato possibile presentare questo primo lavoro”.

Le dieci modelle per 
un giorno, volontarie di 
casa Ugi, ex residen-
ti della Casa e allieve 
dei percorsi didattici 
dei laboratori nomadi 
per una moda sosteni-
bile di AnticaSartoria-
ErranteProject, sono 
state truccate e petti-
nate grazie alla colla-
borazione con AIEM 
Accademia Italiana 
di Estetica e Make 
Up, accompagnate 
nel défilé dalle musi-
che mixate dagli allie-
vi dell’I.I.S. Giuseppe 
Peano in collaborazio-
ne con il service audio 
luci di Verde strumen-
ti musicali.

Il tutto è diretto e supervisionato da Fernanda Lessa, la 
quale spiega “da quando, grazie al fotografo Paolo Ranza-
ni, ho conosciuto la realtà di Casa Ugi, mi sento di dover 
fare qualcosa. È importante che ognuno di noi, in base alle 
proprie competenze, si renda disponibile per aiutare come 
può; per questo motivo sono stata entusiasta di coordinare 
il progetto della sfilata. Già da tempo, all’interno della Casa, 
stiamo tenendo i corsi di portamento sia per le mamme che 
per le ragazze: riusciamo a passare qualche ora in maniera 
spensierata e impariamo non trascurare l’attenzione per se 
stesse anche nei momenti difficili”.

Sara Conforti

Fernanda Lessa
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Notizie dalla Casa
Il coordinatore delle immagini, il noto fotografo Paolo Ran-
zani, concorda con Fernanda Lessa sull’importanza di met-
tere a disposizione ognuno le proprie competenze. Oltre ad 
aver introdotto la modella alla realtà di Casa Ugi, ha ideato 
il nostro concorso fotografico, a cui tiene particolarmente, e 
da tempo è di supporto a tanti laboratori con i nostri ragazzi.
Per la documentazione fotografica della sfilata ha coinvolto 
anche la sua collaboratrice Maya Ben Frej la quale dice 
“sono molto grata a Paolo di essere stata coinvolta in que-
sta iniziativa, poiché non conoscevo ancora da vicino la re-
altà della Casa”.

Oltre alle borse prodotte per l’occasione, le nostre modelle 
hanno indossato i gioielli che Alessia Costa Gioielli ha re-
alizzato in esclusiva per Ugi e che, oltre a due inedite crea-
zioni donate dall’artista Giordano Pini Sculture da indos-
sare, hanno contribuito ad arricchire la grande asta che si è 
tenuta al termine della sfilata. 
Tutti i pezzi battuti sono stati acquistati dal pubblico in una 
bellissima e divertente gara di solidarietà a favore di Ugi.

L’evento è stato condotto dagli speakers Devis Maidò e Da-
vide Pomponi di Radio Manila Piemonte i quali spiegano: 
“è un onore entrare a far parte della grande squadra a so-
stegno di Ugi e presto realizzeremo altri progetti cui teniamo 
particolarmente. Non sveliamo nulla ma il 2018 sarà ricco di 
novità e sorprese”.

Non possiamo far altro che ringraziare di cuore tutti gli orga-
nizzatori e i partecipanti!

Da sinistra: Devis Madò e Davide Pomponi 
di Radio Manila Piemonte e Alessia Costa
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NASCE LA RETE NAZIONALE DEI TUMORI RARI
Il Presidente di Fiagop, Angelo Ricci, ci scrive:

(…) il 21 Settembre scorso la Conferenza Stato-Regioni ha 
dato il via alla RNTR (Rete Nazionale dei Tumori Rari), il 
cui scopo è quello di offrire ai malati oncologici le migliori 
risorse tecnico professionali e diagnostico-terapeutiche at-
traverso una relazione strutturata di varie istituzioni com-
plementari. Lo scopo della rete è di favorire sinergie di 
percorso, la condivisione di un’ampia casistica, conti-
nuità di cura, fruibilità dell’alta specializzazione anche in 
telemedicina, economia di scala e volumi critici di casistica 
per la complessità. 

Il coordinamento funzionale della Rete sarà presso 
l’AGENAS (Agenzia Nazionale per i Servizi sanitari regio-
nali) e sarà composto da due funzionari di AGENAS, due 
del Ministero della Salute, due delle Regioni, un esperto in 
malattie rare e uno in teleconsultazioni (designati dalle Re-
gioni), e tre esperti di tumori rari (uno per ogni sotto-area); 
inoltre, due membri saranno espressione dell’associa-
zionismo oncologico: di questi, uno rappresenterà FAVO 
(Federazione associazioni volontariato oncologico); l’altro, 
FIAGOP. 

Antonella Silletti, membro del Consiglio Direttivo FIA-
GOP, genitore e medico, è stata designata a rappresentar-
ci in quella sede. Il coordinamento scientifico sarà affidato 
all’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, per quanto 
riguarda i tumori rari solidi dell’adulto; al Centro di Emato-
logia della “Sapienza” presso il Policlinico Umberto I di 
Roma, per quanto riguarda i tumori ematologici. Infine, che 
poi è quello che ci interessa direttamente, la parte pediatri-
ca sarà rappresentata da AIEOP avendo come centro di 
riferimento l’OIRM Regina Margherita di Torino.

Almeno tre sono gli aspetti che mi piace sottolineare:

•	 viene riconosciuto a FIAGOP il suo ruolo di rappresentan-
te del mondo dell’oncoematologia pediatrica, lato pazienti 
e famiglie. Dobbiamo essere orgogliosi di questo risultato 
e al tempo stesso preoccupati di svolgere questo incarico 
al meglio, mostrando impegno e competenza. 

•	 Il secondo riguarda AIEOP. La rete oncologica pediatrica 
è stata in parte presa a modello per la definizione di una 
rete efficiente, ed è straordinario considerare come una 
associazione privata – qual è AIEOP – abbia saputo au-
tonomamente strutturarsi e arrivare al punto cui si trova. 
Anche il ruolo di AIEOP viene riconosciuto, ma non solo: 
l’accreditamento dei centri che faranno parte della RNTR 
(art. 3.2) ed in particolare di quelli cosiddetti “provider”, 
cioè fornitori di competenze, avverrà in modo ufficiale e 
coordinato da AGENAS con la partecipazione di esperti.

•	 Il terzo riguarda l’Europa. La RNTR si inserisce nel con-
testo della JARC, la Joint Action sui Rare Cancers euro-
pea, attiva dal novembre 2016, cui partecipano 18 paesi. 
La JARC ha l’obiettivo di migliorare la qualità della cura 
e della ricerca sui tumori rari. Per fare questo, JARC si 
avvale delle reti di riferimento europee (ERN), di cui una, 
PaedCan (cui collabora CCI, si occupa dell’ambito pedia-
trico con questi obiettivi:

-- Ridurre le diseguaglianze tra gli Stati membri consen-
tendo l’accesso a diagnosi e trattamenti di dati favoren-
do lo scambio di conoscenze e competenze.

-- Far viaggiare le informazioni piuttosto che i pazien-
ti attraverso l’implementazione di tavoli di discussione 
virtuali.

-- Favorire l’assistenza sanitaria transfrontaliera per 
unire specialisti in tutta Europa e affrontare così con-
dizioni di cancro complesse o rare che richiedono in-
terventi altamente specializzati e una concentrazione 
di conoscenze e risorse in questo contesto si capisce 
come avere una rete nazionale diventi fondamentale.

In conclusione, tornando al convegno dello scorso 14 No-
vembre, posso dire di aver respirato un’aria estremamente 
positiva, la sensazione che sia stata scritta una pagina im-
portante per l’oncologia in genere e, nel nostro “piccolo”, per 
quella pediatrica.

Bisogna dare onore al merito e dire grazie all’impegno di 
FAVO e dei parlamentari che hanno sostenuto la formazione 
della Rete, al Ministro Lorenzin e al Ministero della Sanità, 
rappresentato nell’occasione dal Dottor Antonio Federi-
ci oltre che, per finire, ai responsabili dei gruppi scientifici 
che guideranno la Rete, in particolare - ovviamente - alla 
Dott.ssa Fagioli.

Infine, essere seduti allo stesso tavolo con FAVO compor-
terà la costituzione di relazioni sin qui di fatto assenti. Pur 
mantenendo ciascuno la propria specificità sarà anche que-
sta un’occasione di ulteriore crescita per la nostra Federa-
zione.
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Nella fattoria lo sapevano tutti. Non passa-
va notte che il maialino Cirillino non avesse 
o un sogno o addirittura un incubo. Pur-
troppo in ambedue i casi i grugniti che fa-
ceva nel sonno svegliavano gli altri animali 
della stalla.
“Bisogna fare qualcosa!” Gridò indignato 
il cavallo.
“Hai ragione, bisogna pro-
prio fare qualche cosa”. Si 
associò la capra.
“Ma cosa? Ieri notte la 
mucca gli ha rifilato una 
cornata nel sedere, e lui 
poveretto, invece di smet-
tere ha grugnito ancora più 
forte!Bisogna avere com-
prensione”. Il porcellino d’in-
dia era intervenuto a difesa, 
forse per la lontana parente-
la, o forse per la parola por-
cellino, che in qualche modo li 
affratellava. 
“Mancava un avvocato difen-
sore in questa stalla! Facile 
per te che piccolo come sei 
ti sotterri sotto il fieno nella mangiatoia 
per non sentire! Qua dentro è già una 
baraonda durante il giorno, figuriamoci 
se anche di notte non si dorme!” La muc-
ca era seriamente preoccupata. L’insonnia 
le aveva diminuito la produzione del latte e 
il contadino minacciava già di venderla al 
macellaio.
Anche la capra aveva ridotto la sua razione 

di latte, ma fortunatamente nessuno aveva 
ancora parlato di beccaio. Il cavallo invece, 
anche se non aveva il problema del latte, 
era diventato nevrotico per l’insonnia.
“Fuori! Bisogna buttarlo fuori di qui!” 
Disse il cavallo in preda a un attacco iste-
rico. “Ben detto, ben detto!” Gridarono as-

sieme la mucca e la capra.
“Ma come? Fuori è inverno! 
Se lo caccerete morirà!”
“Con tutto il grasso che si 
ritrova non morirà! Invece 
creperemo noi se continue-
remo a non dormire!” Si giu-
stificò l’ideatore del progetto.
“Abbiate pazienza, sta pas-
sando un brutto momento, 
non siate così sconsidera-
ti, vedrete che prima o poi 
smetterà e tutto tornerà 
normale”. Il porcellino d’in-
dia era affezionato a Cirilli-
no e, anche se non lo dava 
a vedere, anche il maialino lo 
considerava l’unico amico del-
la stalla.

“Ho sentito che mi vogliono buttare fuori. 
Forse hanno ragione, ma cosa ci posso 
fare? Ho cercato di addormentarmi con 
il muso dentro il pastone, ma per poco 
non soffocavo! Ho provato a dormire di 
giorno e restare sveglio la notte, ma non 
è servito a niente. Con il buio mi riad-
dormento e torno a sognare e a grugni-
re!” 
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“Non ti affliggere - gli disse il porcellino 
d’india - vedrai che parlerò loro e tro-
veremo una soluzione, la fratellanza tra 
noi dovrà pur contare qualche cosa, no?”
“La fratellanza! - ripeté a voce alta Ciril-
lino - a quella non ci credo proprio, qui 
ognuno pensa per sé!”
 “Beh, non tutti”. Disse il porcellino d’india 
un po’ seccato.
“Dobbiamo scoprire la natura dei suoi in-
cubi. Se troviamo il perché tutto si risol-
verà!” Il porcellino d’india aveva espresso 
la sua idea in modo così convincente, che 
persino la mucca abbozzò un tiepido as-
senso.
“Balle! Sono tutte balle! Io continuo a 
ribadire che bisogna sbarazzarcene, e al 
più presto!”
Questa volta il cavallo restò solo. Capra e 
mucca acconsentirono a una prova d’appel-
lo.
“Tentiamo ancora questa, ma se fallisce 
faremo come dice il cavallo: fuori!”
Il porcellino d’india corse da Cirillino a co-
municargli la decisione, ma questi, invece di 
essere contento, s’incupì ancora di più.
“Ma non ti va bene nulla! - sbraitò il 
porcellino - non capisci che se non mi 
aiuti tra pochi giorni vai a dormire nella 
neve?”
“Hai ragione, ma è tempo sprecato! Sa-
pessi quante volte ho cercato di capire 
l’origine dei miei brutti sogni!”
“Bisogna insistere, vedrai che qualche 
cosa verrà fuori!” E fu così che il picco-
lo porcellino d’india cominciò a interrogare 
Cirillino come s’interroga un delinquente 
per farlo confessare.
“Basta, basta! Preferisco dormire al 
freddo piuttosto di continuare questa 
tortura! Ti ho ripetuto cento volte le 
stesse cose, cosa vuoi che faccia di più?” 
Il povero maialino era esausto, ma il por-
cellino d’india non demordeva e, convinto di 
scoprire un perché, continuava imperterri-
to a porre domande.

“Ora basta! Vado a bermi un po’ di spre-
mitura d’olive”.
“Spremitura d’olive? E dove la trovi?”
“Pensa, il contadino ne ha buttato un 
mucchio nella stanza vicino al mio giaci-
glio, e da parecchi giorni cola da sotto la 
porta un succo buonissimo! un po’ grasso, 
ma a me piace un sacco!”
“Ho trovato! Ho trovato! - esplose il por-
cellino esultando e ballando sul fieno - è 
quello che ti fa venire gli incubi! Tutto 
quell’olio rancido nello stomaco farebbe 
venire gli incubi a un bue!” 
“Tu dici? A me non sembra, è tanto buo-
no!” - rispose Cirillino grattandosi la coten-
na contro la staccionata di legno - ma se 
insisti, proverò a rinunciare per qualche 
giorno”.
Già quella notte non ci furono grugniti. 
Tutti dormirono saporitamente e, quando 
al mattino si svegliarono, l’allegria regnava 
nella stalla.
“Nessuno poteva sapere che quella bro-
daglia era tanto indigesta, ma tu sei pro-
prio un maiale! T’ingozzi di tutte le schi-
fezze che trovi! Comunque siamo tutti 
fratelli e tutto è bene quel che finisce 
bene!” Disse il cavallo, spalleggiato dalla 
mucca e dalla capra. 
Cirillino, anche se un po’ umiliato, trovò il 
coraggio di rispondere: 
“Siete degli ipocriti! Altro che fratelli e 
tutto è bene! Se non fosse stato per il 
porcellino d’india mi avreste spedito a 
morire di freddo. Solamente lui ha avuto 
la perseveranza di trovare una causa. 
Questa è vera amicizia!” E senza aggiun-
gere altro diede una sonora leccata al por-
cellino facendolo  sbattere contro le assi 
della mangiatoia.
“Porca miseria - pensò il porcellino mez-
zo intontito - meno male che gli ho fatto 
solamente un piccolo piacere!”
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Come una falena alla fiamma (Like a Moth to a Flame) è 
il titolo della mostra di eventi artistici che fino al 14 gen-
naio farà vivere il vero lato artistico delle OGR–Officine 
Grandi Riparazioni di Torino e che ne sintetizza bene la 
doppia anima, le radici legate alla storia della città e del 
territorio e la grande vocazione internazionale capace di 
attirare visitatori, professionalità e partner istituzionali da 
tutto il mondo.
La mostra, realizzata in collaborazione con la Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo è un progetto di alta qualità, 
firmato da tre curatori internazionali d’eccezione, chiamati 
a lavorare insieme per la prima volta confrontandosi con la 
città di Torino e il suo importante patrimonio artistico: Tom 
Eccles, direttore del Center for Curatorial Studies del Bard 
College di New York, Mark Rappolt, redattore capo della 
rivista inglese Art Review, e l’artista britannico Liam Gillick. 
L’esposizione ha voluto creare un ritratto di Torino a partire 
dagli oggetti che la città e i suoi residenti hanno collezio-
nato. 
Il percorso della mostra si divide attraverso le opere della 
Collezione della Fondazione per l’arte Moderna e Con-
temporanea CRT e quelle della Collezione della Fondazio-
ne Sandretto Re Rebaudengo in dialogo con un nucleo di 
opere conservate in alcune delle maggiori istituzioni mu-
seali pubbliche del capoluogo piemontese, tra cui il Museo 
Egizio, Palazzo Madama, MAO – Museo d’Arte Orientale, 
GAM – Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea 
e Castello di Rivoli-Museo d’Arte Contemporanea, che, 
per l’occasione, verranno esposte alle Officine Grandi Ri-
parazioni e alla Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, 
in un gioco di contaminazioni reciproche tra opere d’arte 
contemporanea e opere dei secoli passati. 
Queste contaminazioni tra linguaggi diversi continuano 
anche in alcune delle sedi museali coinvolte: il Museo Egi-
zio e Palazzo Madama ad esempio diventeranno le sedi 
espositive di alcune opere d’arte contemporanee.

Torino fino al 28 gennaio 2018 ospiterà ancora la mostra 
“J’Arrive. Napoleone Bonaparte, I cinque volti del trionfo”, 
l’esposizione dedicata alla vita di questo importante per-
sonaggio che ha influenzato la storia dell’umanità. 
L’esposizione, che ha fatto il giro del mondo e si è fermata 
a San Paolo (Brasile), Astana (Kazakistan) e Melbourne 
(Australia), ha già già totalizzato oltre 700 mila visitatori.
A Torino si fermerà presso il prestigioso Palazzo Cavour 
in via Cavour n.8. L’esposizione propone al pubblico una 
superlativa collezione di oggetti originali dell’epoca e per-
sonali di Napoleone. 
Oggetti, armi, uniformi, documenti che evocano diversi 
aspetti della vita del condottiero, dai trionfi militari alla sua 
vita strettamente intima e privata, restituendo un quadro 
a tutto tondo della società e del costume dell’età napole-
onica. 
La mostra celebra la figura di questo grande personaggio, 
indissolubilmente legato alla storia della città sabauda e 
del Piemonte, teatro di vicende storiche di grande rilievo. 
Una tra tutte la vittoria di Marengo avvenuta nel giugno del 
1800 che portò all’annessione della nostra regione all’Im-
pero Francese nel 1802. La mostra si conclude con la ri-
costruzione della tomba di Napoleone, attualmente posta 
al museo Les Invalides di Parigi, che ogni anno richiama 
milioni di visitatori.

Orari fino al 28 gennaio 2018 
Palazzo Cavour

Via Cavour 8 - Torino

lunedì: chiuso
martedì-venerdì: 9.00-12.30 / 14.30-18.00

Sabato: 10.00 – 19.00
domenica: 10.00 – 18.00

1 gennaio 2018: 14.00-18.00
6 gennaio 2018: 10.00-19.00

COME UNA FALENA ALLA 
FIAMMA (LIKE A MOTH TO 
A FLAME)

J’ARRIVE. NAPOLEONE 
BONAPARTE. I CINQUE 
VOLTI DEL TRIONFO
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Fino al 25 febbraio 2018 dalle 10.00 alle 18.00 a Torino 
“Human Bodies – The Exhibition”, la mostra scientifica ri-
conosciuta a livello mondiale che ha come obiettivo quello 
di esplorare il corpo umano, quel mondo affascinante e 
misterioso che appassiona da sempre grandi e piccoli. La 
mostra è stata creata nel 2008 dal gruppo Musealia e cu-
rata a quattro mani dal Dottor Rafael Latorre, professore 
di anatomia semplice e comparata all’università di Murcia 
e dal Dottor Virginio Garcia Martinez, professore di anato-
mia ed embriologia umana dell’università di Extremadura, 
in collaborazione con l’Università del Tennesse. 
Il percorso di “Human Bodies – The Exhibition” è stato cre-
ato per far conoscere al grande pubblico il corpo umano 
in un modo educativo consentendogli per la prima volta 
l’accesso a contenuti scientifici solitamente riservati solo 
agli specialisti e presentati per questa occasione con un 
linguaggio semplice. Una mostra che si rivela una vera e 
propria lezione sull’anatomia umana. 
L’esposizione si divide in otto aree tematiche, lo sviluppo 
del corpo umano, lo scheletro, il sistema muscolare, il si-
stema respiratorio, il sistema circolatorio, il sistema dige-
rente, il sistema nervoso ed il sistema urinario e riprodutti-
vo. In sostanza la mostra alla Promotrice delle Belle Arti 
di Torino presenta il ciclo della vita, dal primo embrione 
fino alla creazione di una nuova vita, passando per le abi-
tudini quotidiane dell’essere umano. 
All’interno della mostra sono esposti numerosi corpi nella 
loro interezza e oltre 150 organi veri. Questi corpi, sono 
utilizzati ai fini scientifici e, una volta terminata la mostra, 
faranno ritorno all’Università di Murcia come base di stu-
dio per prossime generazioni di professionisti nel settore 
medico.

Orari
dal martedì al venerdì:10.00 - 18.00

sabato: 10.00 - 19.00
domenica: 10.00 - 18.00

Lunedì chiuso

Al Borgo Medievale di Torino vi aspetta fino al 12 febbra-
io 2018 una mostra dedicata a Emilio Salgari. 
L’esposizione “Salgari il viaggio continua – I libri del “Capi-
tano” dalle edizioni torinesi al mondo dei media“, realizza-
ta in collaborazione con il Museo della Scuola e del Libro 
per l’Infanzia, ha come protagonista il grande scrittore che 
visse a Torino, dove scrisse alcuni dei suoi romanzi più 
celebri, ambientandoli spesso in luoghi a lui sconosciuti. 
La grande produzione di Salgari, 80 romanzi più un cen-
tinaio di racconti, racconta le storie di uomini avventurosi, 
capitani, esploratori, viaggiatori e nemici da sconfiggere 
nei più incredibili e misteriosi luoghi del pianeta. 
I suoi personaggi, tra cui i famosi Sandokan e il Corsaro 
Nero, hanno fatto immaginare e sognare più di una gene-
razione con il suo stile incalzante e l’attentissima capacità 
di documentazione. 
La mostra al Borgo Medievale di Torino è un vero viaggio 
nell’immaginazione fantastica di Salgari. 
Esposte si trovano edizioni italiane e straniere di alcuni 
titoli significativi dello scrittore, memorabilia e tutto ciò che 
potrà ricondurre ai suoi romanzi d’avventura. 
Una mostra che sapranno apprezzare i piccoli e anche i 
più grandi che hanno sognato, da bambini, con le avven-
ture raccontate da questo grande scrittore.

Orari
Dal martedì alla domenica 

dalle 10.00 alle 19.00
Ingresso Libero

HUMAN BODIES 
THE EXHIBITION

SALGARI: 
IL VIAGGIO CONTINUA.
I LIBRI DEL CAPITANO
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Dal 26 gennaio al 4 febbraio dalle 21.00 alle 23.00 al Te-
atro Colosseo dopo il debutto internazionale a Parigi, il 
torinese Arturo Brachetti torna in Italia con il suo nuovo 
one man show dal titolo “SOLO, the Master of quick chan-
ge”. 
A Torino, il celebre attore, trasformista e regista teatrale 
sarà al Teatro Colosseo dal 26 gennaio al 4 febbraio. 
Questo nuovo spettacolo è un ritorno alle origini per il 
grande trasformista torinese che aprirà al pubblico le porte 
della sua casa ricca di ricordi e di fantasie.
Un lungo viaggio tra il reale ed il surreale, tra verità e fin-
zione, tra magia e realtà durante il quale l’artista italiano 
presenta 60 nuovi personaggi proponendo un viaggio nel-
la sua storia artistica, attraverso le altre affascinanti disci-
pline in cui eccelle: le ombre cinesi, il mimo, e sorprendenti 
novità come la poetica sand painting e il magnetico raggio 
laser. 
Dai personaggi di famosi telefilm a Magritte, passando per 
le icone della musica pop, Brachetti regala 90 minuti di 
uno spettacolo per tutti, a partire dalle famiglie.

Orari
26 Gennaio 2018: 21.00
27 Gennaio 2018: 16.00
27 Gennaio 2018: 21.00
28 Gennaio 2018: 16.00
30 Gennaio 2018: 21.00
31 Gennaio 2018: 21.00
1 Febbraio 2018: 21.00
2 Febbraio 2018: 21.00
3 Febbraio 2018: 21.00
4 Febbraio 2018: 16.00

Fino al 25 febbraio 2018 dalle 10.00 alle 19.00 la presti-
giosa Pinacoteca Giovanni e Marella Agnelli continua il 
suo percorso di ricerca sul tema del collezionismo e pro-
pone al pubblico una nuova mostra dal titolo “Paranormal 
– Tony Oursler vs Gustavo Rol”. 
L’esposizione raccoglie alcune opere dell’artista ame-
ricano e una selezione di oggetti appartenenti alla sua 
grandiosa collezione legata al mondo dell’occulto, posti in 
relazione all’attività e alle opere presenti nelle collezioni 
torinesi del pittore Gustavo Rol, attivo a Torino nella se-
conda metà del Novecento.
Tony Oursler, ideatore della video-scultura, è uno dei più 
innovativi artisti a utilizzare il video come mezzo espres-
sivo.
Oursler ha inoltre collezionato per anni oggetti, pubblica-
zioni legate al paranormale trovando ispirazione per molte 
sue opere. 
L’interesse dell’artista affonda le sue radici nella propria 
storia familiare: suo nonno, lo scrittore, giornalista e sce-
neggiatore Charles Fulton Oursler, aveva frequenti scam-
bi con Sir Arthur Conan Doyle, scrittore inglese sostenitore 
dello spiritualismo e del paranormale. 
Un percorso che ha molti punti in comune con la figura 
di Gustavo Rol, personaggio dai natali torinesi fuori dal 
comune, amante delle arti e pittore egli stesso, colto e ca-
rismatico: dopo aver lavorato come giornalista e bancario 
si è dedicato per tutta la vita alla sua grande passione, 
l’occulto.

Orari
da martedì a domenica

aperto dalle 10.00 alle 19.00

SOLO, THE MASTER 
OF QUICK CHANGE

PARANORMAL:
TONY OURSLER 
VS GUSTAVO ROL
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In una Torino capace di valorizzare il mondo culturale il 
19 e il 20 gennaio 2018 sul palcoscenico del Teatro Co-
losseo di Torino torna il grande e strepitoso Neri Mar-
corè con il suo spettacolo “Quello che non ho”.

Lo spettacolo di Marcorè, uno spettacolo che va tra la for-
ma del teatro e la canzone, è un’istantanea teatrale sul 
mondo di oggi e racconta il precario equilibrio tra ansia del 
presente e speranza del futuro.

Le canzoni di Fabrizio De André e le visioni chiare, beffar-
de e catastrofiche di Pier Paolo Pasolini guidano Neri Mar-
corè in un percorso fatto di storie emblematiche, parabole 
del presente, che raccontano nuove utopie. 
Storie di sfruttamento dell’uomo e dell’ambiente, di esclu-
sione, di ribellione, di guerra, di illegalità. 

Orario
21.00 - 23.00

Sarà un concerto molto atteso, un concerto epocale e To-
rino sarà, insieme a Bologna, una delle tappe italiane del 
WorldWired Tour dei Metallica che porteranno in concerto 
il loro ultimo album “Hardwired… To Self-Destruct”. 

Il disco, uscito il 18 novembre 2016 per l’etichetta dei Me-
tallica Blackened Recordings, ha venduto oltre 800.000 
copie solo nella prima settimana. 

Il gruppo heavy metal statunitense si esibirà al Pala Alpi-
tour di Torino il 10 febbraio 2018 per la felicità di tutti i fan 
torinesi e non solo. 
La band norvegese Kvelertak farà da supporto a questo 
tour mondiale dei Metallica.

Orario
21.00 - 23.30

NERI MARCORE’:
CON QUELLO CHE 
NON HO

METALLICA 
ON TOUR
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Cross Bike 2017
Marocchi (TO), 10 settembre 2017

Il Torneo di Calcio “Cristiano Oberoffer” 
Crevoladossola (NO) 8 -9 -10 settembre 2017

ASD Crevolese in collaborazione con gli amici di Cristiano e l’Inter Club Cornaredo con il patro-
cinio della Pro loco di Crevoladossola ha organizzato nei giorni 8 - 9 - 10 settembre il torneo fair 
play di calcio per Pulcini e Piccoli Amici  “Cristiano Oberoffer” presso le strutture parrocchiali di 
Preglia. Oltre alle partite all’interno della manifestazione si sono svolti anche alcuni appuntamen-
ti che hanno caratterizzato questa edizione nello specifico: venerdi 8 alle ore 19,30 un incontro 
di calcio tra D.O.M.O (donatori ossolani midollo osseo ) e C.R.I sezione giovani Domo. Sabato 
9 settembre alle ore 18 un incontro dal titolo “Invalidità civile: conoscere i diritti e superare le 
barriere architettoniche” con la presenza del Dott. Alberto Bellocco - medico chirurgo specialista 
in medicina legale - e alle ore 20 quadrangolare categoria esordienti. Come tutti gli anni l’intero 
ricavato della manifestazione è stato devoluto all’UGI sezioni di Torino e Novara. Ringraziamo la 
famiglia Oberoffer per il continuo sostegno, tutti gli organizzatori, i giovani calciatori con le loro 
famiglie e tutti coloro che hanno partecipato anche come pubblico al torneo garantendo l’ottimo 
successo.

Stravarganbas
Borgomanero (NO), 13 settembre 2017

La terza edizione dei festeggiamenti patronali di Frazione Marocchi (Poirino – Torino) 
si sono tenuti, come gli scorsi anni, in Piazza Maria Grosso, antistante la scuola dell’in-
fanzia.
Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 settembre sono state diverse le iniziative program-
mate. Si è iniziato sabato 9 settembre alle ore 15.00 con giochi per bambini e ragazzi 
e merenda finale. L’Associazione San Sebastiano in collaborazione con l’Accademia 
della Pasta Italiana ha organizzato invece lo stand gastronomico e tutte le serate erano 
animate da musica con ballo a palchetto, luna park e divertimento per bambini.
Domenica si è svolta infine la “Cross bike”, gara ciclistica non competitiva per bambini 
e ragazzi dai 6 ai 13 anni suddivisa per età. La gara, con partenza alle ore 16 circa, era 
prevista su un circuito, da ripetersi più volte, nel campo di fronte la scuola materna. Il 
team Dottabike organizzatore della competizione in collaborazione con il Comune di 
Poirino ha pensato anche a un circuito per i più piccini con il “triciclo” accompagnati dai 
genitori. Ringraziamo gli organizzatori Dottabike nella persona del legale rappresentan-
te dottor Pantaleo Bray per aver scelto l’UGI come beneficiaria dell’intero ricavo della 
gara ciclistica e tutti color che vi hanno preso parte sostenendo le attività dell’associa-
zione.

Nella frazione Santo Stefano di Borgomanero mercoledì 13 settembre si è corsa la quin-
ta edizione di Stravarganbas. Organizzata dalla Polisportiva Si-sport di Santo Stefano 
con la collaborazione della cooperativa sociale Elios, il Gruppo Avis Santo Stefano e il 
gruppo dei giovani donatori di sangue è tornata nelle vie della frazione borgomanerese 
la tradizionale camminata-corsa aperta alla partecipazione di tutti gli sportivi e non. 
I partecipanti potevano scegliere fra due percorsi: uno breve di un solo chilometro, adatto 
ai più piccini e uno più lungo di circa sei chilometri. Alle ore 18 tutti i podisti si sono ritro-
vati in Piazza Santo Stefano a Borgomanero. 
La prima partenza, quella del “mini giro”, alle 19. Un quarto d’ora più tardi il via al “giro 
lungo”. Erano 380 i partecipanti alla “Stravarganbas”. Tagliato il traguardo, i partecipanti 
hanno ricevuto un biglietto con un numero che ha consentito a tanti di loro di portarsi 
a casa un premio estratto a sorte tra i numerosi in palio. Lo scopo dell’iniziativa è stato 
quello di raccogliere fondi da destinare all’UGI. 
Grazie a tutti gli organizzatori, al Comune di Borgomanero, ai numerosi sponsor e ai tanti 
partecipanti che hanno contribuito all’ottima riuscita della manifestazione.

Manifestazioni
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Colazione con Sofia
Collegno (TO), 16 settembre 2017

29° Sagra del Tomino
Rivalta Torinese (TO), 24 settembre 2017

1° Memorial “Gli Amici di Flavio”
Rivoli (TO), 16 settembre 2017

ll fischio di inizio del 1° memorial “Gli Amici di Flavio” è stato dato sabato 
16 settembre 2017 presso il Campo Sportivo “Don Ghilardi” in Strada Don 
Luigi Ghilardi a Rivoli. 
La signora Roberta, moglie di Flavio, ha riunito amici e conoscenti per tra-
scorrere tutti insieme un pomeriggio di divertimento e solidarietà in ricordo 
del marito. Alle 13,45 le squadre hanno iniziato a disputare il torneo di calcio 
a 7. 
Al termine tutti a degustare un panino con salsiccia e wurstel e ad assistere 
all’estrazione dei premi. Scopo di questa giornata non solo ricordare Flavio, 
ma cogliere l’occasione per raccogliere fondi a favore dell’Associazione Ita-
liana Tumori Rari Onlus e della nostra associazione. 

Ringraziamo la signora Roberta promotrice e organizzatrice della giornata, il signor Garbolino per aver aiutato nell’organiz-
zazione, gli amici, i conoscenti e tutti coloro che hanno preso parte al torneo sostenendo anche l’UGI. 

Il Caffè DiVino in via Magenta, 2 a Collegno (TO) ha ospitato sabato 16 set-
tembre 2017 un momento dolce e prelibato come le torte e i dolcetti offerti 
dalle ore 9 alle ore 12. 
La mattinata, intitolata Colazione con Sofia, ha avuto un ottimo successo e 
in tantissimi hanno voluto partecipare per contribuire alle attività UGI: parte 
del ricavato delle colazioni è infatti stato devoluto all’UGI. 
La signora Silvia, mamma UGI e organizzatrice della giornata, ha ovvia-
mente pensato anche ai più piccoli, intrattenuti dall’animazione a loro de-
dicata. 
Grazie a mamma Silvia, al proprietario del Caffè DiVino che ha ospitato 
l’iniziativa e tutti coloro che hanno accettato l’invito.

Domenica 24 settembre è tornata a Rivalta la Sagra del Tomino. Il tradizionale appun-
tamento rivaltese è giunto quest’anno alla sua 29°edizione e anche quest’anno è stata 
un’occasione per degustare e acquistare il tipico formaggio fresco piemontese, dal sa-
pore dolce e gradevole. Dalle 9 del mattino alle 19 il ricetto di Rivalta ha ospitato degu-
stazioni guidate e gratuite a base di formaggi, laboratori didattici con le scuole, street 
food e spettacoli. 
Il ricco programma del fine settimana è stato reso possibile anche grazie alla disponi-
bilità delle associazioni in particolare la Famiglia Rivaltese e la Pro Loco, che insieme 
all’associazione dei commercianti del centro si sono occupate durante i quattro giorni 
di festa di offrire momenti di degustazione gastronomica; il Bonsai Club per la mostra 
nei giardini del Castello; Rivalta Millenaria per le visite guidate; il Gruppo Storico per la 
rievocazione che ha animato la domenica. 
Durante tutta la manifestazione inoltre erano in vendita i biglietti della lotteria anche 
quest’anno in favore dell’UGI che era presente con il suo punto informativo e tre volon-
tari trampolieri: Alessandra, Fabio e Gianpiero che hanno animato la serata di sabato 23 
settembre 2017. Grazie a tutti!
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Let’s go biking 2K17
Oulx (TO), 30 settembre 2017

Concerto Amici di Piero
Torino, 26 settembre 2017

Così, come ogni anno a settembre è tornato il tradizionale appuntamento con il concerto Bene-
fit Live Show Amici di Piero. Dal 1999 i musicisti torinesi si riuniscono in una maratona musicale 
in cui tutti i gruppi si esibiscono gratuitamente e alla pari, senza gerarchie né diritti di prece-
denza, in memoria dell’amico scomparso Piero Maccarino, cantante e fonico torinese. Anche 
quest’anno il successo è stato grandissimo e tanti gli “amici” che si sono susseguiti sul palco, 
vecchie e nuove conoscenze: Africa Unite, Linea 77, Fratelli Soledad, Mau Mau. Gli artisti si 
sono esibiti sul palco della discoteca “Cacao” in Viale Ceppi a Torino, una location ormai collau-
data per queste ultime edizioni del concerto. 
Un grande grazie lo rivolgiamo al proprietario della discoteca per mettere a disposizione il lo-
cale e il personale, alla Kronos Lovadina, a Tati e a tutti coloro che hanno contribuito all’ottimo 
esito della serata. 

Sagra del Cardo con Raccolta Fondi pro UGI
Andezeno (TO), 8 ottobre 2017 

Il Comune di Oulx anche quest’anno ha patrocinato la giornata all’insegna dello sport 
dedicata a bambini e ragazzi da 0 a 13 anni e che sta diventando ormai un appuntamen-
to fisso. Il 30 settembre si è svolta una gara promozionale di mountain bike organizzata 
dal campione olimpionico Andrea Tiberi. 
La manifestazione si è svolta presso il Parco Giochi di Oulx “Jardin d’la Tour” e come 
sempre il successo è stato assicurato! Tantissimi i partecipanti e di tutte le età che si 
sono avvicendati su un percorso creato appositamente per l’occasione. Tanto sport e 
divertimento assicurati. 
I ciclisti in erba hanno potuto sperimentare l’ebrezza di essere veri campioni cimentan-
dosi in salite e discese su terreni tortuosi e un po’ sconnessi, come dei veri fuoriclasse 
della mountain bike. Alla fine della gara un premio e una golosa merenda per tutti. Il 
ricavato dell’iniziativa è stato devoluto interamente alla nostra associazione. 
Rivolgiamo un sincero grazie ad Andrea Tiberi e a sua moglie Elisabetta che, anche 
quest’anno, si sono adoperati per rendere questa bella giornata indimenticabile.

Domenica 8 ottobre ad Andezeno è andata in scena la 42esima Sagra del cardo e della 
cipolla piattellina.
Nella piazza del paese si è svolta la mostra mercato dei prodotti locali: cardi, cipolle, 
zucche in collezione, peperoncini, piante e frutti, con la possibilità di degustare bagna 
cauda, vino Freisa e grissini Rubatà. 
Grazie all’associazione Mani Generose nella persona della dottoressa Monica Volpatto 
e all’assessorato alle politiche sociali del Comune di Andezeno, nella persona della dot-
toressa Marianna Liumi, anche l’UGI era presente in due punti diversi e ha beneficiato 
della raccolta fondi organizzata per acquistare giocattoli nuovi per i bimbi UGI e per 
finanziare il progetto di “Minicinema” per i bimbi di Casa UGI. 
In collaborazione con il vivaio Zazzera di Andezeno alcuni volontari di Mani Generose 
hanno distribuito fiori ad offerta minima per la realizzazione di uno spazio cinema per i 
bimbi oncoematologici per l’acquisto di schermo, poltrone-pouf, casse e materiali audio-
visivi in collaborazione con il Museo del Cinema. 
Grazie a tutti per sostenere le attività UGI.
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Libr@ria
Venaria (TO), 17 – 26 ottobre 2017

Trofeo Interforze – 2° Trofeo Corri per UGI
Borgo Castello (Venaria), 22 ottobre 2017

Domenica 22 ottobre 2017 la Gara Podistica Trofeo Interforze ha spento la sua 20esi-
ma candelina. Il trofeo è stato organizzato dall’omonimo gruppo sportivo e patrocinato 
dalla Città Metropolitana di Torino e dai Comuni di Venaria Reale e Druento, valido per 
il 4° “Memorial Aldo Faraoni”. Nell’ambito dell’iniziativa si è svolta anche la terza edizio-
ne della “Corri Verso La Salute”, gara non competitiva riservata ai ragazzi delle scuole 
elementari e medie, dedicata alla sensibilizzazione verso le problematiche connesse al 
diabete nel bambino.
Alla partenza si sono presentati più di 600 atleti, provenienti da tutti i corpi di Forze 
dell’Ordine e da tutte le squadre di Torino, per gareggiare in uno scenario bucolico con 
un tracciato immerso nel verde del Parco Naturale della Mandria, pur essendo una corsa 
impegnativa.
Per la prima volta hanno potuto partecipare anche gli appassionati del fitwalking o coloro 

che semplicemente volevano compiere a passo libero uno solo dei due giri nel Parco della Mandria. Ringraziamo tutte le 
Forze dell’Ordine e in particolare il V Reparto Mobile Polizia di Stato per aver scelto anche quest’anno la nostra associa-
zione come beneficiaria.

Per il terzo anno consecutivo Venaria Reale (TO) dal 17 al 26 ottobre si è 
trasformata in una biblioteca all’aperto. L’evento è stato organizzato dalla 
biblioteca Civica “Tancredi Milone” con il patrocinio della Regione Piemon-
te. 
La kermesse è stata un’occasione per “dare nuova vita” ai tanti libri vissuti, 
doppi, di edizioni superate…portandoli nelle strade, sulle piazze, nei locali 
pubblici, nelle vetrine, per condividerli con tutti. In continuità con le edizioni 
precedenti, anche quest’anno è stata proposta la tradizionale distribuzione 
di circa un migliaio di libri destinati al macero che, i cittadini ed i visitatori, 
potevano ricevere in dono nei negozi e nei ristoranti della città. 
Le novità di questa edizione sono stati gli “Aperitivi culturali” nei locali 
aderenti all’iniziativa con la partecipazione degli autori e “Un romanzo nel 
menù”: in occasione della prima settimana di Libr@aria i ristoranti di piazza 
Annunziata hanno proposto un menù degustazione ad hoc. 
A questo importante evento per la città di Venaria era presente anche l’UGI 
ospite presso lo stand dell’associazione Amici della Biblioteca di Venaria e 
Pro Loco Altessano Venaria che, in qualità di fedeli sostenitori UGI, hanno 
distribuito libri gratuitamente per raccogliere fondi a favore della nostra As-
sociazione raggiungendo ottimi risultati. Grazie a tutti!
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VUOI ORGANIZZARE UNA MANIFESTAZIONE PER L’UGI?
Vai sul sito www.ugi-torino.it, clicca su “Sostienici” e troverai le indicazioni

per organizzare una Manifestazione a favore dell’UGI
Se preferisci puoi contattare telefonicamente la segreteria

al numero 011 6649436

Abbiamo saputo che si è stati solidali in numerose altre occasioni. Ringraziamo 
tutti coloro che si sono impegnati con entusiasmo e tenacia a organizzare eventi di
raccolta fondi a favore dell’UGI.
•	 Da Venerdì 1 a Domenica 10 settembre 2017 raccol-

ta fondi pro UGI con il libro “Ricette Favolate di Fata 
Zucchina” di Renata Cantamessa durante la 68° edizio-
ne Fiera Nazionale del Peperone di Carmagnola da lei 
stessa organizzata;

•	 Domenica 3 e venerdì 15 settembre 2017 Banchetto 
bigiotteria di Beatrice Vaccari a favore UGI – Trecate. 
Organizzato da Beatrice Vaccari;

•	 Sabato, 16 settembre 2017 La notte degli Archivi – As-
sociazione Nazionale del Cinema via Montebello, 22 – 
Torino. Organizzato da dottor Vittorio Sciaverani;

•	 Domenica 17 settembre 2017 Corri San Matteo – 2° 
Trofeo Corri per UGI – Nichelino. Organizzato da A.S.D. 
G.S. Atletica Nichelino riferimento Michele Sanvido;

•	 Domenica 17 settembre 2017 Angeli con la coda. Cre-
azioni di Beatrice Vaccari. Banchetto pro UGI a Corbetta 
(MI). Organizzato da Beatrice Vaccari;

•	 Domenica 24 settembre 2017 Hipporun la mezza – 2° 
Trofeo Corri per UGI a Vinovo . Organizzato da A.S.D. 
Podistica Torino;

•	 Domenica 24 settembre 2017  Festa di Fine Estate a 
Nebbiola (NO). Creazioni di Beatrice Vaccari; 

•	 Martedì 26 settembre 2017 Tutti a cena con il Nasino 
Rosso ore 20 presso ristorante RigaTony – Corso Susa, 
177 – Rivoli ( TO). Organizzata  da Tony Girioli e Wladi-
miro Tallini;

•	 Mercoledì 27 settembre 2017 Cena Sociale Sigari Gra-
nata a favore UGI ore 20 presso La Rosa Blu – via Tori-
no, 156 Torino. Organizzato da Dario Riviera Presidente 
dell’Associazione e Toro Club “Sigari Granata”;

•	 Da settembre 2017 Raccolta Fondi Pro UGI presso Stu-
dio Osteopata – via Arquata 5/N. Organizzato da Ales-
sandro Binelli;

•	 Lunedì, 2 ottobre 2017 Serata A.I.S. in ricordo di Do-
menico Clerico. Organizzato da Associazione Italiana 
Sommellier – riferimento Mauro Carosso;

•	 Giovedì 5 ottobre 2017 Luoghi in trasformazione – Fe-
sta nel parco – ore 16,00 Giardino Levi – via Ventimiglia 
– Torino. Organizzato dalla Circoscrizione VIII Torino;

•	 Giovedì 5 ottobre 2017 Creazioni Artigianali di Beatri-
ce Vaccari a  favore UGI Trecate (NO). Organizzato da 
Beatrice Vaccari;

•	 Da sabato 7 a domenica 8 ottobre 2017 Portici di Car-
ta ore 10 Piazza San Carlo – zona Libreria Bambini. 
Organizzato da Fondazione per il Libro, la Musica e la 
Cultura riferimento dottor Niccolò Gregnanini e  Libreria 
dei Ragazzi Maria Grazia Gatti;

•	 Domenica 8 ottobre 2017 Giro di Testona – 2° Trofeo 
Corri per UGI 2017 – Moncalieri – G.P. Atletica Tappo 
Rosso;

•	 Domenica 8 ottobre 2017 I° Master Show Barauda. Or-
ganizzato da 500 Torino Club Italia – riferimento Fran-
cesco Bueti;

•	 Domenica 8 ottobre 2017 Creazioni artigianali di Bea-
trice Vaccari pro UGI in occasione della Sagra della Po-
lenta a Trecate. Organizzato da Beatrice Vaccari;

•	 Sabato 14 ottobre 2017 Raccolta fondi pro UGI in occa-
sione dell’anniversario di matrimonio signora Graziella 
Piana;

•	 Giovedì 19 ottobre 2017 Raccolta Fondi pro UGI pres-
so State Street Bank – Lingotto. Organizzato da State 
Street Bank riferimento Laura Chiaro; 

•	 Da Venerdì 20 a Lunedì 23 ottobre 2017 A tutto Cam-
per 2017 ore 10 – 20 Lingotto Fiere Padiglione 3. Orga-
nizzato da 500 Torino Club Italia riferimento Francesco 
Bueti;

•	 Mercoledì 25 ottobre 2017 Cena a favore UGI ore 20 
presso Bar – Trattoria La Società Operaia – via Matte-
otti, 13 – San Maurizio Canavese (TO). Organizzato da 
Andrea Lamprati.
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Grazie a...
•• ACARC DI RIVALTA
Sagra del Tomino-cena itinerante-23/24 sett.

•• ALERINA Marco - Donazione
•• ALGOSTINO Giovanna - Donazione
•• AMATI Benedetta - Bomboniere solidali
•• ANDREONI Guido - Donazione
•• ANDRUETTO Veronica - Donazione
•• ANZIVINO Gessica - Bomboniere solidali
•• ASD GR. SPORTIVO INTERFORZE TORINO 
Per il 20° Trofeo Podistico Interforze

•• ASS. TRAPIANTO MIDOLLO OSSEO - A.T.M.O. 
Contributo spese alloggi Casa Ugi ago-sett.

•• ASSOC. IT. SOMMELIER PIEMONTE - A.I.S.P. 
In ricordo di Domenico

•• ASSOC. SIGARI GRANATA 
In ricordo di Alma e Bruno Magro

•• ASSOC. SIGARI GRANATA 
Sottoscrizione del 27 settembre 2017

•• ASTRUA Luciana - Donazione
•• AUTO GIANNINI di Potenza C. & G. snc 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• AVIS COMUNALE BORGOMANERO 
Stravarganbas - Borgomanero 13/09

•• BAI Andrea - Da parte degli Amici di Tetti Griffa
•• BAIETTO Raffaella - In memoria di Falco Elvio
•• BARBERO Renzo Antonio 
In memoria di Consiglio Pasqualina

•• BARIGIONE SERGIO 
In memoria di Danilo Sicignano

•• BELLINI Silvia - Bomboniere solidali
•• BERLINGO’ Chiara - Bomboniere solidali
•• BERRINO Elena - Bomboniere Solidali
•• BERTOLINO Andrea 
In ricordo di Assunta Candiloro

•• BISTROT RIGATONY - Da parte di Salvatore Girioli
•• BISTROT RIGATONY - Per Serata Benefica pro UGI
•• BOASSO Fam. - Donazione
•• BOMONE Monica - Donazione
•• BOVE Rosanna - Bomboniere solidali
•• BRACCO Faustino - In ricordo di Zia Nina
•• BRAY Pantaleo - Cross Bike 2017 - Marocchi 10/09
•• BRITTELLI Luigi - Bomboniere solidali
•• BRUNO Rosanna - Donazione
•• BRUZZESE Nicodemo - In ricordo di Daniela Giurleo
•• BUETI Domenico 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• BUOSI Erminia - Bomboniere solidali
•• BUSCEMI Laura Lavinia 
In ricordo di Danilo Sicignano

•• BUSSO Valentina - Bomboniere solidali

•• CALOSSO Valerio - Per il Battesimo di Peretti Emma
•• CAMOSSO Teresa - Donazione
•• CAMPISI Mario 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• CANAZZA Marco - Bomboniere solidali
•• CANDIOTA Marco - Bomboniere Solidali
•• CANTAMESSA Renata 
Fiera del Peperone (donazioni libro) - 1-7/09

•• CAPPARELLI Agostino - Bomboniere solidali
•• CAPPUCCI Daniela - Donazione
•• CARENA Carla - In ricordo di Marco
•• CARRETTI Maria Cristina - Bomboniere solidali
•• CARUSO Mario - Per Giordano
•• CASONATO Maurizio - Bomboniere solidali
•• CASSIANI Cristiano - Bomboniere Solidali
•• CAVAGNETTO Matteo - Bomboniere solidali
•• CEGLIA Alessia - Donazione
•• CENTINARO Andrea - In ricordo di Nella
•• CIANCI Anna Maria 
8° Memorial Michele Capocefalo-Dolce Salato

•• CIANCI Anna Maria 
8° Memorial Michele Capocefalo-Vespa Club

•• CIANI Maria - Donazione
•• CIPRIANO Simona Rita 
In ricordo di Cipriano Pasquale

•• CLUB DES MILES s.s.d.r.l. 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• COLETTO Maria Rosa - Donazione
•• COLOMBANO Roberta - Bomboniere Solidali
•• COLOMBO Michela 
Per iniziativa ‘Un gioiello per l’Ugi’

•• CONDOMINIO MORBELLI 
In memoria della Signora Pina - I Condomini

•• CONDOMINIO VIA VERCELLI 24 
In memoria di Rivella Lorenzo

•• CONSOLE Mariella - Donazione
•• CONSOLI Davide - Bomboniere solidali
•• CONTE Beatrice - Bomboniere solidali
•• CONTERNO Stefano - Donazione
•• COPERCINI Giuseppina - Donazione
•• COSTELLA Alberta - Bomboniere solidali
•• COVIELLO Giuseppe - Donazione
•• CREACO Maurizio - Bomboniere solidali
•• CROCE ROSSA ITALIANA SEZ. CARMAGNOLA 
In memoria di Anna Bonfante

•• DAL PASTRO Tiziana - Bomboniere solidali
•• D’AMELIO Andrea - Bomboniere solidali
•• D’ARRIGO Luciana - Bomboniere solidali
•• DE CONSOLE BALDINO Paola - Donazione
•• DEBENEDETTO Alessandra - Donazione
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Grazie a...
•• DEBERNARDI Maria Rosa 
In memoria di Gianni Sandri

•• DELFORNO Silvia - Bomboniere solidali
•• DEMARIA Roberto - Donazione
•• DI RISO Francesco - Bomboniere Solidali
•• DI TRIA Michele - Donazione
•• DO Lidia - Bomboniere solidali
•• DOTOLI Francesco - In memoria di Calogero Lazzaro
•• ERENO Valter - Bomboniere solidali
•• ERRICO Ilaria - Bomboniere solidali
•• FABBRI Denise - In memoria di Marian Fernanda
•• FAMIGLIA RIVALTESE 
Sagra del Tomino - Rivalta T.se 24/09

•• FELICE Giuseppe - Bomboniere Solidali
•• FERRACIN Pierangelo - In memoria di Silvia Fava
•• FERRERO Annamaria - Bomboniere solidali
•• FERRERO Romano - Donazione
•• FERRO Roberto - Bomboniere solidali
•• FIORE Francesco - Bomboniere Solidali
•• FIORENTINO Arianna - Bomboniere solidali
•• FIORITO Corinna - Bomboniere solidali
•• FONTANA Angela - In ricordo di Assunta Candiloro
•• FORESTIERI Corrado 
In memoria di Carpanzano Angela

•• FOSCOLO Michele - In memoria di Giovanni Foscolo
•• FRAMARIN Marco - Bomboniere solidali
•• G.F.T. di Bucciol G. & Micca P. snc 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• GALLO Antonella - Bomboniere Solidali
•• GALLO Marco 
Per il compleanno di Emanuele Migliore

•• GARREFFA Bruna - In memoria di Giuseppe Garreffa
•• GAUDENZI Daniela - In memoria di Ferrari Luisa
•• GI EFFE Srl - Donazione
•• GIACOPELLI Carola 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• GINEPRO Renzo - Bomboniere Solidali
•• GIURLEO Fam. - In ricordo di Daniela Giurleo
•• GNAZZO Rosanna - Donazione
•• GORGERINO Lorena - Bomboniere solidali
•• GR. ALPINI CASTIGLIONE TORINESE 
In memoria dell’Alpino Rivella Lorenzo

•• GRABAR Luca - Bomboniere solidali
•• GRANERO Andrea - Bomboniere Solidali
•• GRIMALDI Andrea 
Per 50° compleanno di Pasquale

•• GROSSO CAMPANA Stefano - Donazione
•• GUARNERI Ivan - Bomboniere solidali
•• GUERRINA Roberta 
1° Memorial ‘Gli Amici di Fabio’- Rivoli 16/09

•• GUGLIELMINI Valentino 
Da parte di Francesco, Giada e Mia

•• GUIDI Manuel - Donazione
•• I.C. DI MOLARE - In memoria di Danilo Sicignano
•• INCANDELA Massimo 
Donazione Cristiana Friends 2017

•• ISTITUTO BARLETTI - Sez. Vinci 
In ricordo di Danilo Sicignano

•• ITALMOTOR TORINO SRL 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• KRONOS SRL 
In occasione del concerto ‘’Amici di Piero’’

•• LAFORGIA Filippo - In memoria di Morea Antonio
•• LAFORGIA Filippo 
In memoria di nonno Giuseppe Arbia

•• LAGANA’ Lucia - Donazione
•• LAMANNA Michele - Donazione
•• LASARACINA Fabiana - Bomboniere solidali
•• LE ROSE Giuseppe 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• LE ROSE Rosaria 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• LIDO BLU STABILIMENTO BALNEARE 
Donazione ‘Giochi Estate 2017’ Lido Blu

•• LIFELINE ITALIA ONLUS 
Contributo per famiglie sett-ott.

•• LOMBARDI Massimo - Donazione
•• LONGHINI Maria Pia 
In memoria di Bergese e Seviroli

•• LONGO Nello 
Per il compleanno di Luciano Grimaldi

•• LUPO Marina - Donazione
•• MADON Giulia - Donazione
•• MAIORANA Silvia 
Manif. ‘Colazione con Sofia’ - Collegno 16/09

•• MANCINI Liliana - Donazione
•• MANCINI Sandra - Bomboniere Solidali
•• MANTOVANELLI Francesca - Bomboniere solidali
•• MARCHISIO Sabina - Donazione
•• MARIANI Alessandro - Donazione
•• MARRIX Antonio - In memoria di Grazia Di Martino
•• MARTELLI Dario 
Per la Cresima di Carlotta De Matteis

•• MAS GIOIELLI di Massimo Mussa - Donazione
•• MASSARO BARBARA - Donazione
•• MATASSA Simonetta - Bomboniere solidali
•• MERULLA Maria Carmela - Bomboniere solidali
•• MESSINA Giovanni 
In ricordo di Carla - Tutti gli Amici

•• MILANESIO Ivana 
Per iniziativa ‘Un gioiello per l’Ugi’
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Grazie a...
•• MILICI Martina - Bomboniere solidali
•• MINA Giacomo - Bomboniere solidali
•• MINCHILLO Antonietta - Bomboniere solidali
•• MIRIMIN Aldino 
Da Mirimin e i suoi Amici motociclisti

•• MISERERE Edoardo 
Univ. Medicina Chirurgia S.Luigi Orbassano

•• MONCHIERO Gian Maria - Bomboniere solidali
•• MONDINI Marcella - Bomboniere Solidali
•• MONDINI Marcella - Per ‘’Laboratorio di Cucito’’
•• MONDO RAPACI - Bird Reduction di Angela Mazza
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• MONGHINI Fernanda 
In ricordo di Maria Grazia Esposito-Parenti e Amici

•• NARDELLA Eleonora 
In ricordo della Signora Gaudenzi

•• NARDELLA Leonardo - Donazione
•• NASTASI Paolo - In memoria di Carpanzano Lina
•• NINO Cesare - Donazione - Amici della Rotaia
•• NIXSA SRL - Donazione
•• OFFICINE UTENSILI 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• OLIVETTI Laura - Donazione
•• OSSOLA Ornella - Donazione
•• PANARO Enrico - Bomboniere solidali
•• PANETTA Giuseppe
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• PAROLE DI LULU’ - Fondazione 
Donazione per “Progetto Benessere”

•• PAROLE DI LULU’ - Fondazione 
Donazione per adozione alloggio Casa UGI

•• PARRELLA Barbara - Bomboniere Solidali
•• PAVONE Giovanna - Donazione
•• PEGORARO Francesca - Bomboniere solidali
•• PENASSO Enrico - Bomboniere Solidali
•• PERINO Piero Mario - In ricordo di Matteo Perino
•• Persone varie - Concerto ‘Amici di Piero’ - 26/09
•• Persone varie - In memoria di nonna Vittoria
•• Persone varie 
Manif. ‘Sagra del Tomino’ - Rivalta 23/09

•• Persone varie 
Manif.’Camminando Mangiando’-Rubiana 30/07

•• Persone varie - Memorial Oberoffer - 8-10 settembre
•• Persone varie - Partecipazione a ‘Tutto Camper 2017’
•• Persone varie - Portici di Carta  - Torino 07/10
•• Persone varie 
Sagra del Peperone - Carmagnola 8/sett.

•• Persone varie - Sagra del Tomino - Rivalta T.se 24/09
•• Persone varie - Stravarganbas - Borgomanero 13/09
•• PETITTI Laura - Bomboniere solidali

•• PEZZOLATO Michela - Bomboniere solidali
•• PIACENZA Massimiliano - Bomboniere solidali
•• PIANA Pierantonio - Donazione
•• PICARELLA Giorgia - Bomboniere solidali
•• PINCITORE Assunta - Bomboniere solidali
•• PINO Angelo - Bomboniere solidali
•• PIRRONE Sara Eufemia - Bomboniere solidali
•• PITTARELLO Annalisa - Bomboniere solidali
•• POCHETTINO Marco - Bomboniere solidali
•• POLCINO PALESTRO Massimo 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• POLESANI NEL MONDO - Beinasco - Donazione
•• POLISPORTIVA SI-SPORT
Per ‘’Corsa Stravarganbas’’

•• POLITO Maria Laura - Donazione
•• POVERO Luca - In memoria di Maria Teresa Gallino
•• POVERO Luciano - Donazione
•• PRATO Massimiliano - Donazione
•• PRIOTTO Ivano 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• PRO LOCO ALTESSANO 
Amici della Biblioteca - In occasione di ‘’Libraria 2017’’

•• PROCURA DELLA REPUBBLICA 
In memoria di Lidia Pomponio

•• PROLOCO CERESOLE D’ALBA 
Per ‘’Ceresole in Festa 2017’’

•• PUCCIO Salvatore - Donazione
•• PUGLISI Gianluca - Bomboniere solidali
•• QUAGLIA Roberto - Donazione
•• RAMELLO Claudio - Donazione
•• RANUCCI Emanuela 
In ricordo di Assunta Candiloro

•• RAO S.n.c. di Rao G. & C. - Donazione
•• RASO Valeria - In memoria di Idalo Raso
•• RE Luigia - In occasione dell’80° compleanno
•• RICHETTA Mauro - Bomboniere solidali
•• RICHETTA Mauro 
In ricordo di Domenico Chiaravallotti

•• RINAUDI Pietro - Donazione
•• RIVERA IVALDI Angela - Donazione
•• RIZZI Francesco - Donazione
•• ROERO OIL di Marchisio Fabio 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• ROMANO Daniela - Bomboniere solidali
•• ROSANO Cesare - Bomboniere solidali
•• ROSSI Daniela - Bomboniere solidali
•• ROTA Gualtiero - In memoria di Musolino Carmelo
•• ROVALTA Massimo - Donazione
•• RUGERI Rosario 
Per il Battesimo di Tommaso Ruggeri
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Grazie a...
•• RUZZA Omar 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• S.I.S. DI VICO MARIA 
Serata benefica con Beppe Braida 13/07

•• SAGGESE Jacopo - Donazione
•• SALIDU Anna Rita - Bomboniere solidali
•• SALVAI Silvio - Donazione
•• SALVETTI Guido - Donazione
•• SALVETTI Guido - Donazione
•• SAMVER MONTAGGI snc di Fontana G. & C. 
Donazione

•• SANAPO Rossella - Bomboniere Solidali
•• SCOZZARO Andrea - Bomboniere Solidali
•• SCUOLA MEDIA ‘DON MILANI’ 
In occasione del Laboratorio di Origami

•• SEGINO Luigi - Bomboniere solidali
•• SIBILLA Maria - In occasione di ‘’Su e Giu per Rosta’’
•• SIMIONATO Carlo 
Per l’anniversario di matrimonio di Piera e Carlo

•• SOLAZZO Fabio - Per il nostro matrimonio
•• SORIN BIOMEDICA - UGAF - Donazione
•• SPINELLO Pasquale Cristian - Bomboniere Solidali
•• STABILE Marco - Bomboniere solidali
•• STABILE Massimo - Donazione
•• TABACCHERIA di Monaco Maurizio 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• TAFURI Sara - Bomboniere solidali
•• TANCORRA Giovanna - In memoria di zia Pina
•• TARETTO Simona - Bomboniere solidali
•• TIBERI Andrea - ASD OULX TRAILERS 
Let’s go biking 2017 - Oulx 02/10

•• TODESCO Lino - Da Basilio Bona e Cosimo Greco
•• TONIOLO Davide - Donazione
•• TORTI Stefano - Per la Cresima di Marco
•• TOSI Roberto - Donazione
•• TRATTORIA dell’ AMICIZIA di Gramaglia Marco 
Donazione per Il “Pulmino dell’Amicizia”

•• Trattoria LA SOCIETA’ OPERAIA - Lamprati Andrea -
Cena solidale del 25 ottobre

•• TROMBETTA Piergiorgio - Donazione
•• TRUCCERO Enrica - In memoria di Truccero Elda
•• VACCARI Beatrice 
Per Mercatini 3, 17, 24 settembre 2017

•• VALENT Alberto - Donazione
•• VALENTINA e  AURORA - Donazione
•• VAT SRL - Bomboniere solidali
•• VERDERI Laura - Bomboniere solidali
•• VERMIGLIA Daniela - Donazione
•• VERMIGLIA Daniela 
In memoria di Margherita e Pietro

•• VESPA CLUB CHIVASSO - Donazione
•• VESPA Piercarlo 
In memoria dell’Alpino Rivella Lorenzo

•• VETRO’ Anna - In ricordo di Assunta Candiloro
•• VETRO’ Concetta - In ricordo di Assunta Candiloro
•• VICENZI Giulia Maria - Bomboniere solidali
•• VIETTI Maria - Donazione
•• ZAMENGO Fabrizio - Bomboniere solidali
•• ZANETTA Augusta - Donazione
•• ZANGIROLAMI Silvano - Bomboniere solidali
•• ZAPPARRATA Silvana - Donazione
•• ZITO Mauro 
In ricordo di Perniciara Gervasa e Davide Bracco

TOTALE DONAZIONI RICEVUTE 
PERIODO SETTEMBRE/OTTOBRE 2017

€ 110.064,39

COMUNICATO IMPORTANTE
L’UGI avverte che non ha autorizzato persone
a raccogliere fondi per strada o per telefono.

Le ricevute rilasciate da queste persone sono false!
Diffidate da chiunque si avvicini chiedendo denaro

per UGI o Casa UGI e rivolgetevi
alla Polizia di Stato o ai Carabinieri.

GRAZIE!



39

Donazioni




